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Mentre s'aspetta il varo 
deila nostra prima " Dreadnought „ 

, Roma l 
QuandOi'atSo spirare del Beooloscorao, 

demmo uno aguardo alia grande atti­
vità dei cantieri navali di tutte lo 
grandi marino del mondo, rimanemmo 
sorpreai nel riscontrare come mai si 
spendessero tanti milioni annui per 
nuore navi, mentre poi quelle terribili 
corazsate non venivano cbe a ' distrug­
gerai, stasàonate nei diversi porti, e 
non rovinavano, altro se non i bilanci 
delie rispettive naiiioni. 
Queste straordinarie spese furono no; 
tate da ogni capo di stato e da ogoi 
nazione sorso il grido — grido di ci 
viltàI — ; «Limitiamo gli armamenti 
navali». 

Ora di tutto ciò si riparla a propo­
sito dell'iniiiìativa del Re d'Italia e delle 
rJvelaiioni del senatore Gorvais, 

Tuttavia, giammai si & speso tanto 
danaro per nuore costruzioni navali 
come io questo primo decennio del 
nostro secolo. Somme straordinario 
sono state votate ; rivalità marittime 
sono sorte da ogni parte per aumen­
tare sempre più i bilaniìt dei diversi 
stati e portarli man mano a centinaia 
di milioni. 

Infatti, la Germania al 1900 spen­
deva 85 milioni : oggi ne spende 'iSó ; 
gli stati Uniti da )08 milioni sono 
passati a tia} e cosi vìa.. M ìa questo 
decennio risulta cbe le otto più grandi 
nazioni hanno speso, escluBivamente 
per nuove navi, la somma di nove 
tniliardì j e dando il primo posto ai-
l'jngbilterra con altre due miliardi e 
meiio ; il secondo agli Stati Uniti con 
un Duiliardo ed ottocento milioni; il 
terzo alla Germania con un miliardo 
è mezzo, si giunge, seguendo una linea 
discendente, all'Austria cbe non ha 
raggiunto i S50 milioni. 

S per avere un esatto concetto delle 
nuove coatru)iioni basta guardare il 
lavoro complessivo di quest'ultimo de-

.cennio (1800-1910)., 
1. InghUtera, 62 unità corazzate, 

Tonn. ^43.00Q : 2 Stati Uniti, 84 idem 
498.000 ; 3, Germania, 30 idem 402 000; 
4. Francia, 26'idem 326 000; S.Giap­
pone, 16 idem 199.000; 6. Italia, IO 
Idem 117.000; 7. Russia, Sidem 1 lO.OoO; 
8. Austria, 8 idem 76.000. 

La grande attività dei cantieri na­
vali, come si è detto, aumenta ogni 
anno ; ed in questo biennio poi (1808-09) 
quasi ad avvivare sempre più la gara 
degli armamenti, ha un grande svilup­
po quel nuovo tipo di nave che è la 

' Dreadnought. La indìsbusfla necessità 
di questa mirabile costruzione, che s'im­
pone a tutte le ' altre, doveva certa­
mente avere un'eco in tutte le grandi 
marine del mondo. Tutti gli stati sen­
tirono quindi il grande bisogno di pos 
sedere queste navi, provviste di un ar­
mamento moderno ; armamento che 
venne provato — e tutti conoscono con 

' quale matematico risultato - - • dalla 
fiotta giapponese contrp la russa, pella 
recente guerra. , 

E' quando l'Inghilterra castrai la 
sua prima lìreadnougUl, quando sorse 
la più brutta, ma la più potente nave 
del mondo, al varo festante di un nuovo 
trionfo della scienza navale., tutti si 
ftoooraero cbe si veniva a creare qn 
organismo dannoso ai bilanci dello di­
verse marine ; ma, nondimeno, d'indi-; 
scussa aacessità per la sicurezza di 
di ogni nazicùo. 

L'inghilterrK par la prima, quella 
nave modificò ;, a pareccbie iinilà del 
genere sorsero per' •inòantò sui --suoi 

La Germania, variò Io scafo, e ripe­
tendo quell'armamento indicato per 
una guerra moderna, si dotte alla co­
struzione della DrefldnoM^fti'tedesca; 
poi vennero gli Stati Uniti, il Giappone 
a così via. 

Oggi questo- nuovo tipo rpvma, e 
disastrosamente, tutti i bilanci navali. 

per 11 passato Roridissimi, e domani' 
forse, quest'ultimo sforzo della oostrii-
ziono navate distruggerà flotta intere, 
mieterà vittime a migliaia. 

Ma, come premunirai contro la Dré' 
adnought? Creando Dreadnought ! 
correndo all'infinito delle spose. 

Si prepara il lavoro 
per la ripresa parlamentare 

Roma S — Circa gli studi! avviati 
nei vari ministeri per proparare il la­
voro legislativo per il prossimo nó-
vémbro si danno le seguenti informa­
zioni : 

Per le convenzioni marittime pare 
certo rhe l'on. Luzaalti intonda por­
tare alla Camera uno schema da sot­
toporre poi alle aste pubbliche. Queste 
convenzioni nuove dovrebbero durare 
fino alla scadenza dei trattati com­
merciali, cioè fino al 1016, pi>r poter 
moditlcare anche i trattati di naviga-
isioiie. 

Al ministero dell'interno si lanno 
studii sul problema elettorale. L'on. 
Luzzatti ha promesso di emendare il 
progetto Giolitti sulla procedura elet­
torale 0 di preparare una riforma so­
stanziale delia legge elettorale por al­
largare il suffragio « fare un primo 
esperimunto di rappresentanza propor­
zionale nelle grandi città. Al ministero 
dell'interno si studiano pure nuovi prov­
vedimenti co'ilro la distruzióne dell'al-
coolismo e della ìmnaoraliià. I<!' pura 
alio studio l'abolizione del domicìlio 
coatto al quale sarà por altro sosti­
tuito un istituto cbe gli rassomiglierà 
e cioè la relaziono. 

Al ministero della Giustizia si danna 
gli ultimi ritocchi al progetto per la 
riforma della magistratura concepito 
dall'on. Fani in base ad a'itichi suoi 
convincimenti di giurista. 

Al ministero dei LL PP. si studia 
di accordo con la direzione generale 
delle ferrovie la questione dei ferrovieri. 
Pare che l'on. Sacchi proporrà gli 
stessi mìgliorameriti cbe per le classi 
più umili del personale aveva propo­
sto l'on. Bertolini ; dodici milioni da 
TÌanyàta da econotoie d'amministraiione 
della ferrovìe e precisamente a quanto 
sì afferma dall'abolizione dei compar-' 
timenti oramai inutili, poiché fu' loro 
tolta ogni libertà di movimento. Quello 
a cui attende l'on. Sacchi è la scelta 
della società alla quale affidare la co­
struzione dello ferrovie della Calabria 
e della Basilicata. 

Al ministero della Guerra si lavora 
alacremente per dare applicazione alla 
recente legge per ,la ferma biennale e 
per il riordinamento dell'esercito. 1 
lavori per io avolgimeiito del program­
ma dello opere straordinarie di difesa 
votati l'anno s, sono piuttosto avanzati. 
Pare cbe dalla reconto visita delle 
nuove fortiflcaziijni nel Venato il mi­
nistro della Guerra aia tornato piut­
tosto soddisfatto. 

Al ministero della Marina si studiano 
j progetti preannunziati alla Camera 
por le varie categorie del personale 

Al ministecp delle Finanze si studia 
la riforma sul regime degli alcool» dal 
quale l'on. Luzzatti si propone di ri­
cavare altri trenta o quaranta milioni 
all'anno, con cui ridare un po' di ela­
sticità ni Gdancio. 

Al ministero di Agricoltura sì pre­
para un nuovo disegno di logge sullo 
Società di Assicurazione, 

Secondo Vltalie uno dei primi diso­
gni di legge che presenterà l'on. Luz. 
zatti alla Camera sarà quello relativo 
alla tassabilità del sovraprozso dello 
azióni. Il disegno di legge sarà favo­
revole alle industrie. 

Le grandi manovre navali 
al comando gen. all'amiragllo Bettola 
Roma 2 - L'ammiraglio on. Bat­

tolo ha assunto il comando generale 
della flotta che prenderà parte alle 
grandi manovre navali che avranno 
priueipio il 10 corrente nella acque 
del Mediterraneo. L'ammiraglio Bet-
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compassionevole non trovava il modo 
di procurarmi un tanto bene, mi' pare 
dato in braccio alla più crudele dispera­
zione! 

« Queste parole pronunciate coUac-
cento della più intensa passione, e da 
un uomo che non le dispiaceva, com­
mossero .la giovane Eleonora. Stette 
incerta alcun tempo sulla risposta a 
dare ; tnà ritornata in sé dalla sor­
presa, lo guarSò, ed alteramente gli 
rispose: 

«— Voi credete di dover molto a 
questa offìeiosa donna che sì bene vi 

. serviva : ma siate corto che si^ranno 
pochi i frutti che ricaverete, dal, ser­
vizio resovi. 

sCosi dicendo fece qualche passo per 

ritornar nella sala. Il Conte glielo im­
pedì. 

. « — Non mi afuggite, adorabile E-
leonora; uditemi, uditemi per un solo 
istante, ve ne scongiuro. Il mio amore 
è ardente, si, ma puro tanto, da non 
poterne temere offesa. Voi vi dolete a 
ragione, non lo iiiego, dell'artifizio u-
sato per potervi parlare : ma non l'a­
vevo io già lo tante volte tentato, e 
sempre inutilmente ? Scorsero sei mesi 
dacché son l'ombra vostra al tomplo, 
al passeggio ed agli spettacoli. Vana 
speranza .' Non mai la sorte mi fu pro­
pizia da potervi diro qual fosso l'af­
fetto ch'io nutrivo par voi La vostra 
'crudele e inesorabile governante ha 
sempre deluse le mie speranze. Ahimè! 

tolo dirigerà le oiossa dall'incrocia­
tore S. Giorgio attualmente ancorato 
a Gaeta. Lo esercitazioni continueranno 
nel Mediterraneo dal giorno 10 al 18. 
Il giorno venti tutto le navi si concen­
treranno a Gasteilamaro di Stabia, 
dove avrà luogo i ì varo della Dantii 
Alighieri la prima dreadnoughliU-
liana. 

Un convagno. pailovana 
par lÀ pubblica moral i tà 

Padova a r-ii Oo/riìtato centrale 
italiano per là pubblica moralità, so-, 
condo la pelibera^ìohe.presa nell'adu­
nanza plenaria dell'aanb scarso o nel­
l'adunanza di Presidenza di quest'anno 
prepara l'annunciato Convegno per 
studi, cbe avrà luogo a Padova nella 
seconda metà del prossimo ottobre. 

Il Convegno avrà por scopo lo studio 
di questioni di moralità; e consisterà 
in lezioùi e discussioni senza voti e 
del berazìonì : < La legislazione italiana 

iu falio di moralità » ; e sarà suddi­
viso nei tre seguenti temi: 

1 La pornografia in Italia. 
S La protezione dei minorenni in 

fatto di costumi in Italia -:- Stalo 
dello COSA —. Legislazione. 

3 I rogolamenti sul costumi iu Italia. 
Ad ogni tema sarà destinata una 

giornata, nella quale avranno luogo 
una lezione o due impartite da profes­
sori compatenti ancj ra da disegnarsi: 
0 ìli seguito una discussione durante 
la quale i presenti potranno rivolgere 
all'inaognante interrogazioni sul tema 
da lui esposto. 

A questo Convegno potrà intervenire 
chiunque lo desideri purché si munisca 
di una tessera'di ingresso ohe costerà 
1 lira, A che sarà distribuita a suo 
tempo dal Comitato centrale o dalla 
localo Lega di moralità di Padova. 

Sarà.reso noto a tempo debito l'o­
rario dello lezioni, le località, ed il 
nome dei professori, 

Cronaca del Friuli 
Da Fanna 

Banclietto in̂ onore del d.r Boreanaz 
1 — Ieri sera noi oortilo della Trattoria 

all'«Eroe di Caprera» ridotto por l'occasione 
art un vero Giardino, sfarzosamente addob­
bato ed illuminato péL,opeFa degli instan­
cabili promotori della fesUi Moro Antonia 
e Marchi Silvio, oni non mancA 1» valida 
ooopern7,iono del padrona Uiccardo e della 
siora Maria, ebbe luogo un banoìiotl» ic 
Ofloro di questo egregio dott. Leonardo Do-
roanaji, il qunlo compie il vantieinquesim.o 
dnniversario, della sua condotta 'medica in 
questo Comune. 

Un centinaio di oommensali ohe lo avo-
vano ricevuto al suo arrivo a suon di in'u-
aioa, facevano corona al festeggiato, sul 
cui ciglio si nascondeva a stento una la-
orims di viva cummoaone — di viva com-
mozlono perohò Kgli sentiva olio la ceri­
monia non era di quelle cbe si fanpo per 
semplice convenienza, ma invece una me­
ritata dimostrazione spontanea o sincera 
corno pociio se ne fanno, nella quale si 
intravvedova subito di qualo o quanta rico­
noscenza sia qnl coronata la lunga solerte 
opera sua. 

Aprì il fuoco dei brindisi (poiché fu un 
vero fuoco a mitraglia) l'avv. M. Marchi 
porgendo a noma di nome di tutti «n oor-
.diale ringranamento per la beno»ola_ gen­
tile accetta-iione dell'invito, modesto' si, se 
si rafl'ronta ai meriti della persona ohe si 
è voluto fesleggiare, ma altamente signi­
ficativo in questo mot;aento, ove ai ponga 
in relaziono alla ainoórità della nobile ini­
ziativa, ove si riscontri ohe l'iniziativa 
stessa ha trovato unanime accoglienza nel 
paese, (ora doiùmato por la forte emigra­
zione), da parto di tutti i presenti, persone 
dì ogni etìi e di ogni o'ilore, quasi .a. S'gai-
ficire, d'indo esempio preclaro di civìltii e 
di educazione sociale, ohe al di sopra delle 
bizze personali e delle mìsere partigianerie 
sta il senso del giusto, il sentimento della 
giustizia di un doveroso tributo di -t.ovo-
rente omaggio a chi se ne è reso tanto 
benemerito per le eccelso doti della mento 
e del cuore. 

Tutti ad una voce bviadarono alla salute 
e prosperiti dell'egregio amico, augurandosi 
che Egli por altri 25 anni possa dare al 
paese, l'opera mia benofloa di pi-ofessionista 
integerrimo, disinteressato, illuminato nol-

• l'arte scienza o particolarmonte vollero por­
gere • il loro augurio con appropriati applau­
diti discorsi i aignori dirolami Ginssppe, 
Moro Antonio, Muraro Francesco, Rosa 
Luigi, ai quali rispose oommosao il festeg­
giato pronunciando queste nubìlo parole : 

Signori, 

•L'odierna spontjinea dinioslrazionopopo­
lare mi cominuovo l'animo, e non mi è 
dato trovar paiolo adeguate per manitstaro 
l'intimo mio senlìmento di profonda gra­
titudine verso l'Autoritil locale, gli omioì, 
i conoscenti e quanti cittadini dolla nobile 
e gentile Fanna, clic, ricordando il 35,0 
anno del servizio sanitario ininterrottamente 
prestato, vollero oggi colla loro prosonza 
rendermi un pubblico omaggio dì simpatia. 

Si' invito a questa riuniono fu po'r me 
una sorjiresa, la qunle d'altrondo mi tornò 
graditissima, appagando il mio non abituale 
orgoglio neli'atuiale condizione del consor­
zio medico ; porche sono convinto ohe Que­
sto omaggio è la sincera espressione dei 
sontimenti dei convenuti i bonoliò debba 
pubblicamente dichiarare che esso 6 ben 
superiore'ai miei meriti. 

che non mi compiangete, invece di 
ascrivermi a delitto uno stratagemma 
dettato dall'immenso amor mio ì Amore 
mi sforzava, bella IJlootiora, amore mi 
additava il mezzo a tranquillare le 
mortali mie pene, e ne furon colpa i 
vezsii che vi adornano. 

« Beiflor non trascurò dì «bballire 
la sua tenera parlata, inafdandola di 
calde lacrime. Si commosse la giovi­
netta, e suo malgrado la tenerezza e 
la pietà le Bur.-iero in cuore : ma lungi 
dal cedere alla propria debolezza, più 
senlivasi intenerita, e più mostravasi 
risoluta a voler sfuggire il pericolo. 

« — Conte, ogni vostro diro è inu­
tile, non-debbo più ascoltarvi; lascia­
temi uscir dì una casa ove la mia 
virtù no potrebbe soffrire, o colle grida 
desterò l'attenzione del vicinato e farò 
pubblica la vcstra audacia. 

« Questi detti, pronunciati aon fermo 

In questo periodo di tempo, tornito conto 
dell'eatensiono del sorviaio sanitario, ho 
cercato di prestare l'opera mia con irapar-
zialitil od abnegazione : e so, nell'adempi­
mento dei miei dovori profeseionali, defi­
cienti mi furono l'ingegno e la scion-iLa, 
ho tentata di supplirvi colta buona volontà 
0 ooU'nttiviti assidua. Ci sono riuscito ? 

Spetta al pubblico il giudizio imparziale : 
benoliè qualche alto oonsosso, oggi miSv'ra-
monte. sepolto, abbia tempo fa pronunciato 
la scnten'/a. 

Del resto ha f)eti ragione il poeta dove 
dice : 

VA io, ri'lemlo, vengo b-;! bello 
-A gorgheggiarti quel ritornello : 
Arte pili misera, arto iiiil rotta 
Non e' S dei medico ohe ,va in condotta. 

Signori, ' ' 
La mia missioBO d miolla di essere con­

tinuamente in mozzo olle solYeronzo, e con 
vero apostolato sociale di alleviarlo ; durante 
il corso di questo sacro ministero ebbi pure 
pift volto la intima soddisfazione di avere, 
mediante i dottami della scienza medica, 
ridonato alla vita un'esistenza. 

Dopo la permanenza in questi paesi di 
cinque lustri, passati quasi un sogno, ri­
mango vivamente riconoscente ne! vedermi 
oggi fatto segno di tanto onore da voi, cit­
tadini dalla gentile e ridente li'anna, 

NPI porgere a tulli gli intervonuti an 
cordiale saluto, un sentito ringraziamento, 
posso flfTermare che l'odierno lieto convegno 
rimarrà uno dei più dolci ricordi della mia 
vita ». 

Intanto s'erano fatte le- undici, ed il 
lieto convegno si sciolse al suono allegro 
d<'lia orchestrina di Ftinna, mentre gli 
amici del ifdatcggiato lo vollero accompa-
gnaro fino alla porta dello sua dimora. 

Saremmo poi ingrati se non mandassimo 
una parola di lode alla siora Maria ed al­
l'ottimo Riccardo che in questa oiroostanza, 
contro le sue abitudini, si adoperò a quattro 
mani pei' farsi onore. 

Da Latigana 
Le rinuncie si aueseguoiio 
I (Luttus) — Tema di palpitante aitua-

litil, dopo le dimissioni date da l-'aseiiini 
J^onedetto alla carica di Consigliere del-
l'Osped-ile, 6 la successiva rinuncia alla 
carica stessi da parte di Don Eugenio Za-
iiini, e ciò per i gravi motivi eoi quali 
moti\ò la rinuncia stessa, che ebbimo il 
piacere di leggere nella Patria del 29 luglio 
t'Stò decorso. 

Nalurulraente p3r la gravità delle 
frasi adoperate nefia detta rinuncia, i com­
menti in paese sono svariati ed infiniti, ed 
ognuno si domanda die cosa dirà o farà 
l'aafro maggìoi'e del Pio Istituto, iì qu-vle 
sembra destinato al suo tramonto ? 

Da Paslan Schlavonasco 
Di una seduta consigliare 
t (Arvicola) — Qaiuipamus. 
II dottor Ox ò passato lliialincnlo anello 

por il nostro comune. 
Quanto movimento, fpianta vita ufivii. 
Altri corrispondenti daranno i dettagli 

della memorabile seduta di oggi. 
• Mon avendo potuto presenziare la seduta 
stessa non posso che ripetei vi aintotioa-
meute : 

Il dijttor Ox è passato Analmente aiiclie 
per il nostro Comune. 

Prosperità, floridezza eco. ecco il nostro 
avvenire. 

Gaudeamus igitur. 

0 risoluto accento, destarono laCicona 
dalla sino allora passiva indifferenza. 
Aveva costei le sue buono ragioni per 
non volersi impacciare con h ^iuslizia 
0 pregò quindi ilConte di nonìspinger 
più oltre la cosa ; e questi non osò 
più di opporsi alle brame di Eleonora 
cbo si avincoib dalle sue mani ed usci 
onorata e pura, quale vi entrava, da 
quell'infame gabinetto ; ciò che non era 
per anco stato permesso ad alcuna 
fanciulla. 

«Corse subito dalla sua governante, 
dicendo : 

< — Usciamo, signora Marcella, la­
sciate ogni ìnutilo discorso.... non m'in­
terrogate: siamo ingannate, usciamo 
per carità da questa fatalissìma casa ! 

< — Gho vi è accaduto, figliuola mia ? 
— rispose stupefatta la governante. — 
Chi vi obbliga a partire cosi precipi­
tosamente ? 

Da Mancano 
Sotto i cipressi 

2 — lori-a mezzodì è morta in Manzano 
In signora Heschigliani Emilia vedova del 
dott. Giovanni Dorigo e madre dol neo 
elotto Sindaco dott. Domenico Dorigo. 

La notizia 6 stata accolta con vivo di­
spiacere B tutto il fiaese. 

Condoglianze vivissime «Ha famiglia. 

Da Tolmazzo 
ilr 

S — Domenica seguiranno qui gare di 
societil ciclistiche e,altri festeggiamenti di 
cui ecco il programma : Alle sooiótH pia 
numerosa. 1. Grande medaglia d'oro, a. 
Medaglia d'oro. 3. Grande medaglia voc-
raeillo. 4. Grande medaglia d'argento. 6. 
Slodaglia d'argento. Allo societil prove­
nienti pili da lontano sono assegnati gli 
stesai premi. Tassa d'iscrizione X. 3 per 
società. A lutto le signorine che prende­
ranno poeta al convegno veriil sdegnata 
medaglia d'argento ricordo | COSI pure a 
tutto le squadre non premiate. 

Concorso fanfare : 1, Grande artlstioa 
medaglia con contorno o diploma, 2, Gran­
de medaglia d'oro con contorno e diploma, 
3. Orando medaglia d'oro e diploma^ 4, 
Modaglia d'oro. 

.Ed ora ecco il programma delle leste. 
Oro 8,30 allo 10,30 Ricevimento, dolje squa­
dre ohe avranno prcannunoiato il loro 4t- . 
rivo. Oro H 'Vormout d'onoro ai rappre­
sentanti delle società. 

Ore 11.30 cuccagna umoristica. Ore 34.30 
iìiimione della squadre par k sfilata ia 
via Iacopo Limissio. Ore 15 Sfilata geaa-
rale attraverso la città. Oro 10 Gara delle 
fanfare insi'ritto pel concorso. Ora 17,30 
Estrazione della ricca lotteria (premi : Mo­
biglie completo per camera matrimoniale. 
Una bicicletta. Una macchina da oucirs. 
Un orologio a pendolo. Uu oggetto arti­
stico). 

(Jre 18 preraiazionOf 21 Proiezioni cine-
niatografiihe all'aperto e spattacfolo plro-
toonioo. 

Concerti musicali durante la giornata ; 
illuminazione alla sera della piazza XX 
sottombre. 

Il comitato lavora con assiduità instan­
cabile por prepararci testo degno di Tol-
mezzo ; e non abbiamo dubbio riusoirà cer­
tamente. 

Esami di maturità 
Presenti dello sonde dol capoluogo 12 

tutti promossi. Eocioveno i nomi; Didiiiest 
Osualdo, Cimlotti Ugo, Franz Luigi, To-
lusao -Marco, l'iazotta Vincenzo, Poiettini 
tlmborto, BusoliiH Irono, D'Orlando Do­
menica, Pascoli Luigia, Sorem Angelina, 
Tomaselli Anna. Si distinsero maggiormente 
Busolini Irene e Tomaselli Anna, Poiettini 
Umberto, Plazottn Yineonzo e Franz Luigi. 

Degli altri Comuni si presentarono 23 ; 
ne furono promossi 10, o cioè , Bonanno 
Arturo di Enemonzo, Oortani Pietro di 
Alta, Gussotti Guido di Rigolato, Poohoru 
Buiiiio di Ktgolato, Yidalo Giuseppe di 
Comegliaris, Cesciitti Livia, Solari Elisa o 
Miceli Adelaide, di Prato carnico, Glortani 
Orsola di Aria o Sorem Adelaide di Come-
glians. 

Da Civldale 
ProYoeazioni 

2 — Piazza Zorutti e adiacenze ebbero... 
sabato scorso il loro avvenimento colt'in-
gresso dol nuovo Ptirroco di S. Martino. 
Un avvenimento felice e glorioso per al­
cuni, tristo invece e funereo per altri. Poì-
cliò Cividale — oJisoofiò.̂ i voglia far ero­
dere ad arto — non alberga soltanto co­
scienze involute di schiavi, ma nache uo­
mini civili 0 lifiori, che considerano preoi-
saineiito come una sventura —- sì, come 
una enorme sventura — t'arrivo di un 
Parroco fra la iiopolazione. 

Cjueati altri, che non sono pecore e di 
pastori non hanno bisogno, che professano 
principi elici puri — ritenendo per es. ohe 
si debba sogiiird il .bene, percìiè bms, non 
già per il scopo egoistico dì un premio in 
paradiso (morjìe da mercanti) »> fuggire il 
malo, perchè male, non già por la ̂  -,jaura 
della t'orza divina e dello Bamme infernali 
(morale da schiavi) — questi aJ/ri ohe sono 
anticlericali per buone ragioni di carattere 
sociali e soprattutto nazionale, avevano già 
osservato con un senso di profonda tri­
stezza le numoroS'O affissioni inneggianti ttl 
novello pastore e le scritte innalzato' sulle 
vie, mussiiue in quella collocata in capo 
al ponte, luogo tH passaggio oamuae, per-
ehù anche il l'orostioro avesse modo di oon-
temiilarla... si, dì contemplarla e di esoia-
mure ; < ecco un lembo dì terra , bjirbara 
ancora, ecco un birgo d'Italia sul quale 
incombe ancora —- nel secolo vigesimo - - • 
la cupa notte modioevalo I », 

« ~ Ve lo dirò per via.— rispose 
Eleonora — ma fuggiamo : ogn'istante 
che mi fermo qui mi cagiona un nuovo 
tormonto I 

« Qualunque fosse la curiosa smania 
della vecchia di saper la ragione di 
una sì improvvisa partenza, fu costretta 
di cedere alle preghiere della fanciulla 
senza appagare sull'istante la curiosità 
che la struggeva Uscirono in tutta 
fretta, lasciando la Cicona, il Conte ed 
il suo famìglio, siccome tre comme­
dianti muti per l'Ira di esser stati 
solennemente fischiati dal pubblico, in 
una mal rappresentata commedia. 

« Appena tu in strada, Elleonora, per 
quanto l'agitazione glielo permise, rac­
contò alla governante tutto quello che 
l'era accaduto nel gabinetto della Ci­
cona. La signora Marcella, stupefatta 
e senza dir motto, ascoltò strabiliando 

Continua 

La CURA più sicura, efScact per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'AMARO 8AiÌ£G6l & base di Ferro-China-Ratiarliaro tonico-ricostituente-tiiflBstivo 



i t a l 'ùidalieatajja maggiore, mnncanzn 'li 
rispetto ai aontimenti oltnii, quella òhe 
obiameremo con termìue esatto una t pto-
Tooaziono» si commise la sera, traspor­
tando il concerto dal posto consueto in 
piazza Zorutti e mettentlo cosi a disposizione 
del nuovo pallore Eliche la banda cittadina'. 

l a questo modo tutti coloro oUs usai-. 
Tane di casa p?r andare al oonoerto dò- . 
Tevano revam proprio lil do?e si festeg­
giava un avvenimento per molti indiSacenti, 
per altri tittt'alfpo che felice e dovevano 
oarteoipsro coli» loro p r e s e n e a tìpngiiànti 
manifestazioni. 

Alla per oiviltfl da quel metodi di 90-
praft'azione clis distigiiono lo orde clericali, 
i presenti al-concerto non opposero alcun 
atto di fdisapprovnzlone agli avviva dei 
pochi — per la maggior parto incosoienti 
fanciulli — "Ohe accompagnavano noi ' suo 
giro il paslttro, 

Saril bano palò ohe- l'Amminiatraziona 
olerioolo non fajcia tfoppp . ^ s ^ g n i m o a t o 
su questa ocirtoaia del'cinndliìi e ai'astenga 
d'or innanzi daittltro indagaci pravod&zioni, 

, Lotteria 
prò "ÉdUQàtorio clericale,, 
J — Il Lammlòn a proposito dolio lot­

teria prò educatorio clarìcalo si occupa, 
con argomentiwioni che eottosCTi'iinmo, del 
maestro Hlòpjil.' 

Questi con la usata sonaa di non rispon­
derà all'anonimo ammette anturalmenta-lu 
la varitil di quanto fu scritto n suo cnrioo. 

Ci meraviglia solo lin riguardo elie il 
Lavoratore non si occupi anche del corri­
spondente del Oiomalo fi Udine, che come 
il Hieppi li una baadleruola propagandista, 
e pili do lRieppi a membro di quel gesui­
tico Comitatól 

Vorremmo sòrivero n lungo, ma lasciamo • 
por il inomonlo il dibattito a ohi l 'ha ini 
ziato. 

Un bramissimo giovane 
Abbiamo potuto ammìrora presso l'of-

falleria dell'ogr. sig. Vincenzo Piat t i dna 
quadri di squiàlfe fattura rappresentanti l.i 
Chiesa di S. ifaroo e la Hiva 'degli Sshia-
voni di Tohezia. . . 

No è autore il giovane concittadino Mar­
cello Tomadini di Raffaela che ormai pos­
siamo considaiaté coma una vara promessa 
dell 'arte. . , 

Da San Danfaia > 
I concerti • 

Da qnandu abbiamo fr«i noi la brigata 
Roma, il paese 4 ogni i e r i al l ietat i a rav­
vivato dal concerto musicalo delle bande 
del 79. e 80; reggimento ohe suonano a l . 
tern»tivam»nte una sera pm olasouna, of­
frendo allg cittadinanza un godimento in 
t'éliettuale, tanto pift apprezzato in quanto 
da parecchi anni non esiate pifl banda oit- • 
tMina. 

Da questi concerti loderemo anzitntutto 
la scolta felice dei pozzi, informata al sano 
criterio di appagare i diversi guati a d-s i -
deri del puhlilico tenendo contò dello di­
versa e varia attitudini ed educazione rau 
Bionlo, »ìcch& 3i può ailarmara ohe in ogni 
concerto ognuno può trovare il ano pezzo 
conformo alla sua maggiora 0 minoro dispo­
siziono 0 coltura. artìstica. 

Ottima, in generala l'esecuzione ; ohe 
so In banda dairSO. manca al presenta di 
qualche alamento a completaziono delle 
singole famiglie d'istroménti necessari per 
ima riproduzione il pift approssimativamente 
tedelo degli effetti oroheslrali, puro «alle 
duo esecuzioni'sn benissimo interessare e 
farsi applaudire e per la scolta dalla mu­
sica che pone in programma e par i l nerbo 
oòn cui l'esoguiBce. 

Quella del 79 disponB iaveoe di una ta-
v.'lozza istrdmcntale completa in ogni sua 
parto 0 può rendere coma rendo con la 
maggiore vcritil possibile in una banda 
gli effetli acustici', gl'imposti 0 coloriti or­
chestrali, 0 con un afliatamento mirabìla, 
si ohe lo sue esecuzioni hanno quel senso 
Unito, artistico ohe un eooellante maestro 
s i ottenere da un tale complesso di istru-
menii in, mano ad un'accolta di valenti 
suonatori, traendo alla: ammii^azione .viva 
il pubblico, tutto che prova uii vero godi 
mento intelisttuale. 

Ben ci spieghiamo così la fama di cui 
moritameale goda questa banda a Udine 
dovè si ha la Toaliirj di udirla da parec­
chi anni'; 

La tiittadinaaza dì S. Daniele _ esprimo 
la sua ammirazione 6 insieme l 'animo grato 
npplacdendo fteqnantemonte. E noi crediamo 
di interpretare i sentimenti di tutto il paese 
porgendo un caldo ringraziamento nll 'IlLmo 
Sig. Oenernle, ai Signori Colonelli che oi 
largiscono questo spìritnale godimento, ai 

I Signori Maestri a gli esecutori tu t t i . 

Cronache pordenonesi 
In attesa flel 1 agosto, una fabbrica d'areoplani e la fine 

ài una vertenza incresciosa, 
1. - • Il sole ora ormai scomparso dietro 

l'orizzonte e scemava la luce e la*caldura 
della canicola. Solitovio intraprendeva una 
passeggiata per la .v ia ohe, domenica 1 
agosto, dovrà rumoraggiara di veicoli e di 
person-> d'ogni specie. 

Dal largo San Giovanni passo vicino al 
baraccone mal riparato, ciie' serve di rico­
vero ai cavalli.doi soldati, e per-il viottolo 
destro della via con passo lesto mi porto 
innanzi. - - . • 

l a strada ohe da Perdanone conduco 
alla Comina, S una retta malindbnica di 
tre chilometri, un po'.mal tenuta, llanuheg 
giata da magri terreni a prato od aratorio, 
raramente-interrotti da qualche oasuooia 
aolonica. 

La gran ciisn del Senator Monti 6.l'unico 
mio che,.:a'sinistra, adjun terzo di via, 

sciame di moscherini m'avvolge.. . Sono 
tanti che quasi potrebbero sulla miriade 
dolle loro ali sollevare, a far provare l'eb­
brezza del volo. Mi ronzano invece nella 
orecchiai sì accaniscono sul viso e_ sulle 
mani e mi danno un'impressione fastidiosa. 

A passo lento ritorno verso Pordenone 
per la lunga, malinconica, ormai ^ buia 
strada, infondo alla quale i l faro di San 
Giovanni splende come una stella, 

Per. domenica i eidisti pordenonesi han­
no otVerto di prestarsi al servizio d'ordino 
non essendovi steccati di riparo. A tale 
scopo anche i ciclisti.di Montarealo Cellina 
e di Vittorio pare ohe interverranno. 

Sì potrebbe dire elio gli aereoplanì sono 
aggiustati, che quasi si potrebbe contara 
sulla venuta del Duca degli Abruzzi, 

attiri PÒ'ochiò (lei passante per poi laseiarló tante e ' tante altre cose, ma parleremo 
allargarsi a lutto- l'orizzonto oonllnato dalle 
preaipi Carnioba olio da Poloanigo vanno 
sino al Carso formando nn emiciclo azzurro-
cupo nel centro del quale ai innalza il 
Monte Cavallo. 

l 'ra i pensieri pift vaghi cammino e cam­
mino scosso di rado.,;|i:lal campanello di 
qualche ciclista che subito sparisce o dal 
canto lontano di qualche contadinblia. Fi­
nalmente eccomi apparirò più chiara, con 
le sue terribili impronte di devastazioni 
umane, la 'cosuccia o casello di guardia 
alle brughiere, senza porta, senza balconi, 
con la sola ossatura del tetto olio sostiene 
ancora qualche tegola rotta. 

]?oohi passi ed i l mare verde mi si e-
stende, innanzi, fra la penombra'crepusco-
lare, solcato soltanto ' dalle duo strade che 
da me si dispartiscono, una per Royoredo 
a sinistra, l 'a l t ta per San Martino a destra. 

All'imbocco di quest 'nltima ed alla sua 
destra s t a l a scuola d'aviazione ; Due grandi 
tettoie chiuse ed unite, un piccolo fabbri­
cato vicino, eooò tutto ciò che si può os­
servare. Sulla via è una pìccola bottcgiiooia 
nuovissima con un pìccolo portico innanzi, 
tutta di tavole piallate o coperta di zinco. 
Quanto gole è destinata a dìssettare ! 

Poco Inngi sul jn-ato e vicino alla strada, 
emergono i tronchi ciia servono di appoggio 
alle barche '; vari travicelli, in quattro file, 
danno l'idea del principiò d'una piccola 
tribuna. 

Intautc l'uaonritil s'addensa od uno 

chiaro quando avremo la ceitezza 

Una fabbrica di aereoplanil 
Si dice che una societil stia acquistando 

dai terreni presso San Quirino par costruirvi 
una fabbrica di aercoplani. Se questa è 
verità si putì predira allo nostre brughiere 
un futuro di volo. 

Vertenza cominciata a scapaccioni 
ctia finisce In pretura 
(Per telefono al Paese) 

2) Oggi presso la Pretura sì ò dibattuta 
la qiierota sporta dall 'avv. Q'. Ellero con­
tro il co. Qiulki Cattaneo. 

Eccone l'origine. 
Una sera al « Cojazzi » il Cattaneo si 

rivolgeva all'Ellero intimandogli dì allon­
tanarsi ad aggiungeva la parola di styreaii-
^ato. 

L'Ellero dìedo allora dal 7nas(;alxQn6 al 
Cattaneo e la cosa rimase sospesa. Senon-
ohè questi aizzato forse da alcuni cattivi 
consiglieri, un'ora dopo, quando cii-ò l 'El­
lero usciva dal «Cojazzi» gli si fece in­
nanzi e gli diade due scapaccioui. 

La ragione di tutto deve rintracciarsi 
nella passione politica. 

A nulla valso l 'arringa dell 'avv. Cargiie-
lutti di •Venezia. 

Il pretore condannò il Cattaneo a L, IGO 
di multa, a tutte la spesa del precesso e 
a L. 50 per la parte civile col benellcio 
della legga del perdono. 

Ros ta adefsso il Mondin! , che si t r o v a 
in migl ior i coartlzlotli a i tu t t i o c redo 
di s cusa r s i d i cendo che s u p p o n e v a 
tì^àttarsi di r o b a d i ' c o n t r a b b a n d o . 

Se il Monilini non è un r i c e t t a t o r e è 
p e r Io meno uno che h a c o m p i u t o 
u n ' i n c a u t o a c q u i s t o . 

E c o m e il t a l e è r eo di c o u t r a v v e n -
zlone. Quindi l ' avv . Pase t t i c o n c l u d o : 

La P, C, non h a a l c u n in te resse 
su l l e pene , s p e r a c h e l a s en t enza del 
T r i b u n a l e v e n g a a b i l i a re t u t t i que i 
c o m m e r c i a n t i che a b b a s s a n o il d e c o r o 
del c o m m e r a i o ci t tadino,ct)e d a n n o facile-
esca a i fer rovier i ' d i ven i r -meno a i 
loro obbl ighi 0 li sp ingono verso il 
(Urto, u n a sen tenza che r i s p o n d a a d 
e q u i t à e g ius t iz ia . 

L'avt f . X a g a l o 
Il P r e s i d e n t e dìi la p a r o l a a l l ' avv . 

Zora t t i per la difena' dì,- Kozel , ferro­
viere , m a l ' avv . i lo ra t t i ins i s te p e r c h è 
il p r i m o o r a t o r e doUa difesa s ia l ' avv . 
/ l ava to che difendo il m e d i a t o r e Hevi-
l a c q u a Giuseppe , . 

Bevi lacqua infatt i è l ' a c c u s a t o r e , il 
d i spenserà p r o d i g o di colpe e di r e -
Bponsabilit&. 

L ' a v v . Z a g a t o , bencbò r i lu t t an te , 
in iz ia tosto la sua a r r i n g a a f f e rmando 
che non p e r inve i r e c o a t r o i cò impu-
t a t i userai del le deposlisionl del suo 
cl iente, mìi solo pe r d i scu te r lo in q u a n t o 
r i g u a r d a n o il deponen te s tesso . 

R i c o r d a c o m e ' l a c a u s a si s ia i s t ru i t a 
su semplici indizi, indizi che s e ba­
s tano a m a n d a r e a l i a s b a r r a 9 uomin i , 
nob possono p e r ò b a s t a r e a c o n d a n ­
na r l i . 

L a pubbl ica a c c u s a si è o t t e n u t a 
a l la deposizione d i Bev i l acqua per. in­
vest i re ed a r r e s t a r e {li a l t r i : ed ah se­
g u i t a la c o m o d a v i a di c r e d e r e a Be­
vi l acqua q u a n d o occo r r e p e r a c c u s a r e 
dicendo^ che men t i s ce q u a n d o invece 
si difendo. * 

E l ' avv . Z a g a t o p r o s e g u e confu tando 
l ' accusa di c o r r e i t à a c a r i c o del Be­
v i l acqua : insis to p e r c h è si t e n g a conto 
anche del p a s s a t o suo , che si r i t e n g a 
il va lore l ieve del fur to e che venga 
condanna to a l m i n i m o de l l a pena . 

L ' a v v . Z o r a l t t 
L ' a v v . Zo ra t t i , c h e difende Kozel , 

p r e m e t t e c o m e t a n t o da l l a P . G. q u a n t o 
da l P , M. s i s i ano v e n u t e e r i g e n d o 
delle cdse o r d i n a r i o ed ab i tua l i del la 
vi ta a sospett i ohe v o r r e b b e r o p a r e r ò 
digni tosi e ser i , m a che invece non 
sono che fatti n o r m a l i . 

Con ca lore e forza s eguo a difenderà 
il r a c c o m a n d a t o con u n a continuit j i di 
deduzioni logiche, d i a r g o m e n t a z i o n i 
s e r r a t e che t endono a d i m o s t r a r e l ' in-
colpevolezzn del p r e v e n u t o . Infine 
conclude p e r l 'assoluzione. 

Sono le 11 e t r e q u a r t i e l 'udienza 
viene sospesa e r imandata- , à i pome­
r igg io , 

(Udienza immeridiana) 
La folla in q u e s t a u d i e n z a , che forse 

s a r à l ' u l t ima , è d i v e n u t a p iù fitta ; 
l ' interesse del pubbl ico va a u m e n t a n d o , 
intensificandosi febbr i lmente . 

Il P re s iden te d a tosto la p i r o l a a 

l ' a v v . C o s a l t l n l 
Questi con foga o r a t o r i a e n t r a subi to 

nello viscere del la c a u s a , q u a l e difen­
sore di Pas t i , e ne d i m o s t r a la i r r e 
sponsab i l i t à e l ' incolpevolezza. 

Con p a r o l i r d i fuoco bolla la viltà d i 
chi scr isse l a l e t t e r a , a n o n i m a e non 
ebbe il c o r a g g i o d i sos tenere le p r o p r i e 
accune d a v a n t i a l m a g i s t r a t o . 

Sa rebbe u n a bassezza socia le f idarsi 
di un ignoto vigl iacco e su ta le a r g o ­
men to in f i rmat i s s imo b a s a r e u n a sen­
tenza d ì c o n d a n n a . 

Ma o l t re a l la a n o n i m a , colonna 

P r o s e g u e con u n a f lc r i ss ìma p r o t e ­
s ta c o n t r o l ' ope ra del la Q u e s t u r a ohe 
t r o p p e vol te , anz iché r e s t a r e au.s i l iar ia 
del l 'autorì t ' ' . i n q u i r e n t e g i u d i z i a r i a , n e 
sopraÀ^à ! po te r i , n e i n v a d e il c a m p o 
colla s p e r a n z a d i a v e r n e poi u n a no ta 
per . promozione , (Sogni d 'apiprovazione) . 

Con ta ie me todo b s t a i o i n t e r r o g a t o 
Bevi lacqua cho h a a c c u s a t o e p:"! 
r i t r a t t a t o : m a chi potrft, ques to cono­
scendo, far a s s u r g e r e a p r ò v a t a l e 
fo rma di a c c u s a ? 

Cont inua e log iando l ' o p e r a del c a p o 
s taz ione Ardu io i che h a s a p u t o to­
gl ie re d i mezzo a l serviz io , f e r rov ia r io 
cento poroher io le , 
' Sp iega la s u p p o s t a e non p r o v a t a 
m a n c a t a consegna doi ' c inque c a r r i 
su l dovu to , b ina r io , e l e a t t r i b u i s c e a 
qua lche q u a r t o d ' o r a m a n g i a t o forse 
a i l ' A m r a i n i s t r a z i o n r f e r r o v i a r i a 

Sb ne m a i ! g ì a n o : t a r i t i ^ o r a r | in I t a -
Ila!. , , , esclai i ia s a r c a s t i c a m e n t e r ò r a ^ 
to rà — che non c ' è p r o p r i o d à l à è r à -
v ig l ia r s ì . 

F in isce il for t iss imo d i f enso re t r a e n d o 
il motivo del l ' assoluzione d a u n a frase 
del g iud ice i s t r u t t o r e Ques t i infatt i 
scr isse : Si fa rebbe un to r l o a Zurzan 
non < c o m p r e n d e n d o l o nel mazzo deg l i 
a r r e s t a t i . 

, Voi , s ignor i de l T r i b u n a l e , fate p u r e 
tor to a Zorzai) , erta asso lve te lo . Con­
danna t e lo solò nel caso che ' c o n t r o d i 
lui oi s ia qnalcossi di più e di meg l io 
del va lo re p r o b a l r i o de l l ' accusa d i 
un 'anoni i i io e de l la depcrsizìone con­
t r a d d i t o r i a di Bevi lacqua , Ma flnchà 
q u e s t a p r ò v a non c 'è, io s to coi piedi 
d i p iombo e sonò s i c u r o del la v o s t r a 
g ius t a*sen tenza . 

Còsi finisce il poderoso ' a v v o c a t o 
la s u a : m a g i s t r a l e a r r i n g a t r a vivi 
segni d i a p p r o v a z l o n ò d a p a r t e de l 
pubbl icò , 

•Viene qu ind i concosso un b r e v e r i -
pC'SO. 

L ' a v v . B e l l a v l l l a 

II g iovane e g i à va loroso a v v . Bel-
lavit is A., difensore d i Del P i a n , in iz ia 
la s u a a r r i n g a defens ionale i n t a r n a o -
dosi tosto nei m e a n d r i del la c a u s a con 
facile e forbita pa ro la . 

Dimost ra con copia dì a r g o m e n t i che 
Del P i a n non prese p a r t e a l fur to d i 
que l la s e r a , c h e a d ogn i modo non c 'è 
u n a sola p r o v a , un solo sospe t to se r io 
con t ro di lui . 

Confida e concludo p e r l 'assoluzione. 

L ' a v v . firluaai 

P r o m e t t e c h e s a r à b r e v e e che g l i 
è s t a t a s p i a n a t a l a v ia d a l , P . M, col 
qua l e conco rda su molto cose in l inea 
di fa t to . 

t r i corda g l i a l t r i flirti di zucche ro ' 
avvenu t i a l l a s t az ione e . ne d e d u c e 
che con essi il Cas t ene t to Leopolda non 
ha nul la a c h e fa re . 

C r i b r a a c r i t i ca epa . v e e m e n z a . e . vi-
vacia g ì ' i n t e r rò ì ; a to r i i dì Bev i l acqua 
ed' inaevisce .contro, d i questo, 'infelice 
non pe r v a n a ' soher tnag l ia , m a p e r u n 
s a c r o dové re d i jnqi iadra ì re jne l là i u à 
ve ra , f igura 'dibi'ale la resj|ì'o'à^btlii'& di ' 
Cas tene t to L e o p o l d o ; . . .._̂ i ,-,ì, .. ,,.,:,. 

Pirpsegue l ' o r a t o r e d imos t ràn i ló còli' 
la sòli ta d ia l a t t i ea b r i l l an te e con verve 
come s ia . s t a t a e r r a t a là conc lus ióne : 
d e r P . M, c h e c r é d e t t e d'i po t e r Invor 
c a r e por il Omteno t to la' c o r r e i t à : i 
,."-Ma corno si p u d definire c o r r e o il 
Càstenat to q u a n d o nessuno può d i rc i 
so egl i a b b i a p r e s o p a r t e ' a l fallo, s e 
lo abb ia -o rgan i i ^za tò i ' ' 

K ' con t inua l 'avvi Dr iu s s ! e sc ludendo 
la compl ic i tà ed a n c h e la coopcraz ione 
i m m e d i a t a : ta le d i m o s t r a z ' o n e l ' eg re ­
gio a v v o c a t o su f f raga con ci taz ione d i 
fatti s t r i n g e n t e m e n t e anal izza t i . 

P e r l ' o r a t o r e Cas tene t to è un r i ca t - ' 
t à t o r e od a u c h o un c o o p e r a t o r e non im-' 
tned ia to , 

Insiste p u r e nei va lore lieve del 
furto ; non si può iufatt i c r e d e r e g r a v e 
il va lo re di 1S60 l i r e , c o m e vo r r ebbe 
l ' avv . Pase t t i , p e r c h è s a r e b b e r id icola 
la f igura del lo S t a to i ta l iano so i 
nost r i buoni a l leat i ven isse ro a s a p e r e 
che l 'Ammin i s t r az ione f e r rov ia r i a ha 
a v u t o g r a v a d a n n o p e r 1280 l i re . Sa­
rebbe u m i l i a n t e por noi , p e r la c a r a 
n o s t r a I ta l ia , 

T e r m i n a r i c o r d a n d o l i ma le d a cui 
è inesurab i lmen te m i n a t a l 'es is tenza 
di Cas tene t to Leopoldo, male che forse 
con t r ibu ì a r e n d e r e io lui meno , 
forti gl i s t imol i de l l ' ones tà ed invo­
cando che p e r il suo difeso venga 
a m m e s s a l a sola r ice t taz ione ed in v ia 
subo rd ina t a la compl ic i tà non neces­
s a r i a . 

Sono le 6 e l 'ud ienza viene r i m a n d a t a 
a q u e s t a m a t t i n a . P a r l e r a n n o g l i a v v . 
Zauut t i a i e Ber taciol i e po i , forse, 
r ep l i che rà il P . M- d e t e r m i n a n d o q u a ! 
che con t ro rep l i ca , 

la g i o r n a t a a v r e m o la a a a t e a z a 

(Il telefono de l P A E S B p o r t a i l n , 2-11) 

Cronaca di Udine 

Il processo pei furti alla Stazione 
.[Udiema antimeridiana) 

L ' a u l a è afTollatissima ; nel la gabb ia 
degl i i m p u t a t i nJanca il Ca,?teQetto 
Leopoldo, che non può t o l l e r a r e il caldo 
soffocante , , 

Viene, tosto d a t a la p a r o l a a l l ' avv . 
del la P . C, 

. g L ' a v v ; P n a a l l l 
Il valoroso avvoca to dol l ' amminì-

Btrazione fe r rov ià r i a cominc ia ooll'as-
se r i r e che l a causa d a lui c o m b a t t u t a 
è c a u s a ' d i mora l i t à . ' 

Bisogna infatti far formo a l la cre­
scente de l inquenza f e r rov ia r i a e d a r e 
u n esempio d a q u e s t a c i t tà , pos ta a i 
confini d ' I tal ia , non so l t an to a i Serna-
giol to , ai Sbuelz, a i P i t ton i , m a anche 
a q u a n t i d isonorano se stessi e man­
cano al p iù e l emen ta r e dove re , 

L 'avv . Pas,)tti e n t r a qu indi a pro­
spe t t a r e lo singolo r e sponsab i l i t à ; Ilo-
del ia è uii fanoiullono sugges t ionab i le 
che egli non vuole affatto p e r s e g u i r e , 
m a del q u a l e c rede che il T r i b u n a l e 
d a solo s a p r à d i s cu t e rne la respon­
sabi l i tà . 

V e r d u r a i che h a und ic r ann i d i s e r -

I vizio, si 6 a l l ' u l t ima o r a a b b a s s a t o a l 
livello di un l ad ro vo lga re e come 
tale v a condauna to . 

Afferma qu ind i l 'avv. Pase t t i la p iena 
rospousabi i i t à di KozeI, Pas t i , Dal P i a n 
e Zorzan e c e r c a d i s p i e g a r e il modo 
con cui fu p e r p e t r a t o il furto scagio­
n a n d o n e t t a m e n t e i g u a r d i a merc i ed 
escludendo a s s o l u t a m e n t e che es t r ane i 
abb i ano potuto c o m p i e r il r e a t o . 

E s a m i n a qu ind i la responsabi l i tà del 
Bevi lacqua l a cui deposiz iono è con-

, t r a d d e t t a e a g g r a v a t a da l Leopoldo Ca­
stellet to e da l Cas toDet to .6 . G e con t ro 
ques t i t r e i m p u t a t i l ' avv . de l la P , C, 
si s cag l i a v ivamen te , 

L ' avv . Pase t t i con t inua esponendo i 
fatti che p recede t t e ro la s c o p e r t a de l la 
re fur t iva p res so il Cas tene t to G, B, del 
qua le sost iene la scienza del ia prove­
nienza furt iva d i que l l a merco . 

Non valgono qu ind i a q u e s t o pro­
posi to i g i u r a m e n t ch 'egl i d ice di 
a v e r e s t r a p p a t o a l Bev ì l aqua m e n t r e 
la telefonata de l Leopoldo a l fratello 
non è ohe un g r i d o d i a iu to che il 
g e r m a n o s p o n t a n e a m e n t e inv ia al g e r ­
mano . > 

d 'Ercole per la pubb l i ca e p r i v a t a ac­
c u s a , c 'è la deposizione d i Bev i lacqua , 

Bel tomo ques to Bevi lacqua , i m a g i ­
nifico come lo defluì l ' avv . P a s e t t i , che 
ca lunn ia , r i t r a t t a , m u t a , c am b i a , a c ­
cusa , senza s a p e r e ciò che s i fa­

s i può forse su q u a n t o dice lu i 
p ronunc i a r e una c o n d a n n a , senza u n a 
p r o v a ? 

P r o s e g u e l ' avvocalo d i fensore sca­
g ionando il s u o . pa t roc ina to d a ogni 
colpevolezza nel furto del t appe to . 

Chiude r i c o r d a n d o q u a n t o Cecotti 
depose e con u n a bel l i ss ima volata 
finale p e r o r a p e r l 'assoluzione del 
P a s t i . 

L ' a v v . C a r a l l l 
Segue l 'avv- Ca ra t l i U m b e r t o , il qua le 

r i c a m b i a il co r t e se sa lu to del l ' avv. 
Pase t t i 0 poi e n t r a tosto nei iiocoiolo 
del la c a u s a con un a n e d d o t o , uno de i 
tant i che la facile vena e la v ivac i tà 
insi ta de l l ' o r a to r e profondono, di le t ­
t a n o e convìncono . 

« C 'e ra , d ice l ' avv . Oara t t i , a l l ' epoca 
napoleonica , c e r t o maresc ia l lo De 
Crouchi il q u a l e c o m a n d a v a u n a com­
pagn ia di g r a n a t i e r i . Un g i o r n o d a u n o 
di ques t i g r a n a t i e r i fu c o m m e s s o un 
orr ib i le fatto. L ' a u t o r e non fu scoper to 
m a l 'abile maresc ia l lo fece a r r e s t a r e 
tut t i i g r a n a t i e r i e cercò di c a v a r n e la 
confessione. 

Non ne fu nul la , Ed a l lo ra il mare ­
sciallo fece e s t r a r r e a s o r t e il n o m e 
degl i a r r e s t a t i , e quel lo che usoi dal­
l ' u r n a doveva e s se r e l ' au to re dei de­
li t to e p e r ques to fucilato, {Si ride). 

Con gli stessi c r i t e r i de l l ' egregio 
Maresc ia l lo De Gronchi , h a ag i to in 
ques to processo l 'Ammin i s t r az ione fer­
r o v i a r i a » . 

Cont inua con s a g a c i a e b r io d i s t rug ­
gendo g l i indizi ed i sospet t i degli a c ­
cusa tor i ; e a d u n cer to momen to , nel la 
foga del ges t i r e , va col la m a n o c o n t r o 
il r ec ip ien to d ' a c q u a che h a d a v a n t i e 
lo ge t t a a t e r r a . 

Deputazione Provinciaìe 
Nelle s edu ta dal 'Z agos to 1010 la 

Deputazione p r o v , p r e s e le s e g u e n t i ' 
de l iberaz ioni . 

— Autor izzò il p a g a m o a t o de l l a S i . 
r a t a del sussidio 1910 a favore de l i a 
Scuola Indus t r i a le d 'Ar t i e Mest ier i di 
Moggio Udinese . 

— Tenne a notizia la re laz ione del 
co. conim. 0 . A.' Ronchi P r e s i d e n t e del 
Collegio Nazionale Uccellis che infor­
m a sui te condizioni d i infer ior i tà in 
confronto dello a l t r e Scuqje n o r m a l i o 
p a r e g g i a t e in cui v ien posto il Col­
legio d a u n ' i n t e r p r e t a z i o n e r e s t r i t t i va 
d a t a da l Minis tero a l l a convenzione 
s t i pu l a t a con g l i En t i sovven to r i , e de­
liberò dì p r e s t a r e la p r o p r i a ooope-
raz lone p e r il r iconosc imento de i di­
ri t t i acquis i t i la q u a n t e volte le p r a ­
t iche otflciose iniz ia te d a l P r e s i d e n t e 
s u d d e t t o non sor t i s se ro buon r i su l t a to . 

—- Del iberò d i a c q u i s t a r e lOUO e-
s e m p l a r i del l ' opuscolo « L ' o p e r a del 
Maes t ro nella p r o p a g a n d a an t ia lcoo-
listica » edi to da l la Scuola l ì be ra po­
polare dì Venez ia , opuscolo d a d i s t r i ­
buirsi a i Maes t r i de l la P r o v i n c i a . 

— Assentì al lo svincolo de l la c a u ­
zione p r e s t a t a dal l ' i m p r e s a Tonini Ti­
ziano d i Udina p e r l ' appa l to de l la co­
s t ruz ione del le tes ta te e s t r a d e d ' ac ­
cesso del nuovo ponte sul M e d u n a 
lungo la s t r a d a p rov inc ia le m a e s t r a 
d ' I t a l i a . 

— Assunse a ca r i co p rov inc ia le le 
spese dì c u r a e m a n t e n i m e n t o ne l 
man icomio di n . 12 a l iena t i pover i 
a p p a r t e n e n t i a i va r i c o m u c i dello, P ro ­
v inc ia . 

— Sì p ronunc iò f avorevo lmente su l l a 
d o m a n d a del s ig . Miceli G iuseppe d i ­
r e t t a ad o t t enere la concessione di de­
r i v a r e litri 2 0 di a c q u a al m i n u t o 
secondo da l Rio S t o n o affluente dì 
d e s t r a del L u m i e i in C o m u n e di A m -
pazz!) presso il pon te del la M a i n a d i 
Sau r i s al lo scopo dì r i c a v a r e c i r ca 
18 caval l i idraul ic i des t ina t i a d az io­
n a r e u n a funicolare ad ib i t a a l t r a s p o r t o 
dei l egnami , 

— A p p r o v ò p e r s u a p a r t e il p r o g e t t o 
del Sig, Salice re la t ivo » Ila cos t ruz ione 
del la S t r a d a d 'accesso de l l ' ab i ta to d ì 
F o n t a n a f r e d d a al la f e rma ta f e r rov ia r i a 
oa ion ina r i t e n u t o che q u a l o r a q u e s t a 
s t r a d a possa fruire dei benefioi del la 
legga 8 luglio 1003 n, 312 , il suss ìd io 
debba es se re c o m m i s u r a l o su l la spesa 
oiìcorreute pe r cos t ru i r e la s t r a d a del la 
l a rghezza d i me t r i c inque q u a l e fu 
fissata da l la Commiss ione Tecnica al­
l 'uopo inca r i ca t a , anz iché p e r quel la d i 
m e t r i sei q u a l e é c o n t e m p l a t a da l 
p roge t to Sal ice , 

— Accordò per la m o s t r a bovina 
m a n d a m e n t a l e dì M a n i a g o , che a v r à 
luogo nel p ros s imo mese d i S e t t e m b r e , 
o l t re a l suss id io di L- 300 , n . 3 m e d a ­
gl ie d ' a r g e n t o e 5 di bronzo, 

— P r e s a not izia de l i a r e l az ione de l 
S e g r e t a r i o del la CcmmisBione p rov , p e r 

il m i g l i o r a m e n t o bovino Dr. Sel lan, 
d a i r o r d i n a dal g i o r n o votato de l la me­
des ima , de l ibe rò dì indi re a tì tolo d i 
e s p e r i m e n t o u n ' i m p o r t a z i o n e d i torel l i 
e g iovenche del la r a z z a - d ' H e r e h s , a 
favore del l 'Al to F r iu l i Or ien ta le , conce­
dendo un suss id io p roporz iona la al nu­
m e r o dei cap ì che v e r r a n n o i m p o r t a t i . 

— T r a t t ò v a r i a l t r i affari in te ressan t i 
l ' o rd ina r i a a m m i n i s t r a z i o n e del la P r o ­
vincia, de l Man icomio e del l 'Ospizio 
Espost i , 

Introiti dal dazio 
Gli in t roi t i Dazio conauoio 

del m e s a d i lug l io 
• 1910 a m m o n t a r o n o a L, 74 ,131 ,91 
Quelli del lugl io sco r so 

a n n o fu rono d i . , . . » 73 ,841 .09 

Qu ind i in p iù L. 4 0 3 8 5 
Gli in t ro i t i a tu t to lugl io 

1910 furono d i . . . . » 586,795.60 
Gli in t ro i t i a tu t to l u g l i o j 

1909, furono d i . . . . » 556,795.62 

Quind i in p iù L. 29,099,98 
L ' i n t r o i t o da l l a t a s s a su l l a 

fabbr icazione a c q u o ga-
zose nel mese Jdi ^luglio 
1910 fu d i . . . . , , . » 379.10 

Quello de l la t a s s a sug l i 
spe t tacol i e t r a t t e n i m . 
pubb l i c i fU d i .» 8 1 5 50 

Tota le L, 594.00 

La con t ravvenz ion i cons t a t a t e nel 
mese d ì lugl io 1010 furono n . 13, 

SI gettano ie basi di un'associazione 
fra segretari comunail 

Al l ' a lbe rgo « A n c o r a d 'Oro> si sono 
r iun i t i p a r e c c h i s e g r e t a r i c o m u n a l i 
del la p rov inc i a onde in tenders i in to rno 
a i p r imi pass i d a compie rs i p e r la 
is t i tuzione di un 'assoc iaz ione d i classe 
che a b b i a ofdcio di t u t e l a r e g l ' in te­
ressi degli associa t i cosi nei r i g u a r d i 
mora l i che in quel l i economici . 

P r o b a b i l m e n t e l 'associazione esten­
d e r à la s u a tu te la a tu t t i g l ' i m p i e g a t i 
mun ic ipa l i , 

F u deciso d i d i r a m a r e un invito a 
tu t t i i col ieghi del ia provinci i i e di 
prepara ì re lo s t a t u t o d a a p p r o v a r s i in 
u n a p r o s s i m a s e d u t a da . teners i a Udine . 

MORTE IMPROVVISA 
E ' mor to la uotte s co r sa il cuoco 

Giovanni G i r a r d u z z ì ab i t an t e in vìa 
Z a m p a r u t t i n u m . 4 , il q u a l e qua lche 
mese fa g u a d a g n ò u n t e r n o a l lotto 
p e r cu i dovet te p a g a r e non poche cene 
p r a n z i t i a i n u m e r o s i amic i c h e vollero 
d iv idere la gioia de l la vincita- II Gi­
ra rduzz ì ier i s e r a e r a ga io e s t a v a bè­
niss imo. S t a m a n e a l la , nove non Io si 
vedeva a n c o r a u s c i r e di casa , F o r z a t a 
la p o r t a si t rovò il- G l r a rduzz i dis teso 
in letto freddo c a d a v e r e , '_ 

Specialista per oste 
trioia a mala ttie dello 
signore. 
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iL;PAE8£ sioruale dol mattino mm 
La seduta di ieri 

al Consiglio del Tiro a Segno 
L'assessoro Coati rapproaaotanta il 

Sindaco ajsri la seduta portò il uà-
luto ai membri della Presidenza toste 
eletti a si disse lieto dell'dslto, perchè 
la nuova rappresantanz» da sifluro it-
fldàmento del continuo. progresso del 
Sodalizio ' ~ 

Ha viva parole d 'elogio p e r i i SIg. 
Gabrieiò Tonini il qua le non badando 
a sacrifici, talvolta a n c h e gravi, ha 
dedicato tutta la sua intraprendenza 
all'interasse del Sodalizio. 

Il direttore sig. Ernes to Santi si as­
sociò a quanto disse l'assessore Conti 
0 lo ringraiiò a nooae dei vecchi e 
dai nuovi eletti. 

Procedutosi|alla noonina delle cariche 
sociali vennero eletti : 

Tonini Oabriele, presidente - Bru-
gnerotto Oiuseppe, vioe>presidenle — 
Dorotti Emilio, segretar io . 

Quesl'ulfinio cor i 'un plauso per l'o­
pera attiva da lui Hcmpre prestata. 

Il Presidente Tonini nell'assiimore 
il suo uftlcio ringraziò gli oratori per 
le parola proaiiBoiate a suo. riguardo 
e i colleghi per la riconfermata iiducìa. 

Quindi si passò al le discusaicni per 
la Gara Sociale e «Campionato Sociale 
1910» e tu deciso c h e la gara stessa 
debba seguire domenica 7 corrente, 
dalle 7 alle 10 e dalla 15 alle 19. 

Par la « gara federale » che seguirà 
a Dividale nei giorni 14, 15, 16 e 17 
corrente venne deciso ciio la Società 
contribuisca con una quota di L. 35 
ai soei che avranno raggiunto almeno 
100 punti. 

Esclusa la tassa d ' ÌBcri/.ione. 

VARIE DI CRONACA 
Par rattlHcara.. — Il Oiormle di 

Udine di giorni fa, dando il resoconto 
del processo per i furti alla stazione, 
metteva in Iwcca al l 'avv. Driussi una 
domanda inventata cui seguiva 
la relativa riposta. E veniva niente­
meno ad asserire che la ditta Muz-
zatli e Magistris e Luigi Moretti com­
peravano zucchero d a Oaslenolto Leo­
poldo. 

Nel resoconto dell'udienza antimeri­
diana di ieri fa poi apr i re la seduta 
con la frase elegante del Presidenle : 
Medén agan. Non vi semb.'a un per 
finire giudiziario ? ! 

Ubbriaco cha v a nel Ladm, — 
L'altro ior nel pomeriggio, un giova­
notto di Paaian d i l'rato, alqiianto 
bjillo, certo Coiuzzi Antonio, se no 
andava verso casa. 

Giunto alla b a r r i e r a di Porta Vene­
zia, per uno scarto improvviso preci­
pitò nel Ledra. 

Fu_ tosto tratto nall'acqua, da due 
carabinieri che di l à in quel momento 
transitavano. 

Un s o m a r o m o r t o Improvvisa-
monte . — Ieri mat t ina un contidìno 
di Val veniva in ci t tà con una car­
rettella trainata da un somarello. 

Ad un certo punto l'animale stra-
maszò a terra r imanendo cadavere. 

Buona' a s a n s a . — Offerte perve­
nute alla Congregazione di Carità in 
morte di Rita Nolani Forni : Fortunato 
C a r i c i ; Fam. Bischod! S; Cossutti 
Pietro 1 ; Romano Romano 1 ; Fam. 
Ccdolini 2 ; di. Oloa Galacda ; Giulia 
Cei 1 j 

Per gli emigranti 
cho vanno In Inghlltarra 
Il commissario dall'emigrazione co­

munica : 
Consta al regio commissariato della 

emigrazione che s i verifica con fre­
quenza il caso di numerosi emigranti 
che vengono respinti nei porti d'In­
ghilterra e specie in quello di Ne>v 
Haven perchè non' sono in possesso 
della somma di l i re 135 nojGssaria 
ad essera ammessi sul territorio del 
Kogno Unito o perchè non soddisfano 
alle altre disposinioai della legge in­
glese. 

La situazione d i tali emigrati che 
ritornano privi di mezzi in Francia in 
porti dove il lavoro manca e per i 
quali d'altra par te le autorità coaso-
lari non possono provvedere al rim­
patrio, diviene perciò particolarmente 
penosa. ' 

E', opportuno p e r tanto ricordare 
che in lòrza della legge inglese sulla 
em graziono possono venir respinti : 

1.) Tutti coloro che non sono in 
grado di provare di avere i mezzi 
necessari por mantenersi conveniente­
mente se stesai e , le persone cha da 
essi pipendono. Generalmente si ritiene 
una drova sufficiente il possesso della 
somma minima di sterline cinque (lire 
it. 125) per ogni capo famiglia e due 
sterline Ciire it. 50) per ogni persona 
che lo accompagni e che è a suo ca-
rtco. 

^•),I pazzi, gli idioti a tutti coloro 
affetti da malattie o imperfezioni flsi-
cheposBono essere d'aggravio allo Stato. 

3.) I criminali. 
. 4.) r colpiti da decreti di espulsione 
in forza dello leggi inglesi. 

Tutti gli emigrant i devono inoltre 
riempire in inglese un formulario che 
sarà loro assegnato indicandovi l'età, 
1 impiego, ecc. Ogni falsa generalità 
sarà punita col carcere. 

CIÒ VA DASE 
Dichiarazioni come questa devono in­

fondere qualche speranza a colorò ohe 
soffrono ai reni. La Signora Eliiià Can-
tarutti. Via Poacollo, 11, Udine, ci co­
munica: 

« Setta od otto anni or sono abbi una 
grave malàtia ricaduta d'infiuenza. So­
no riuscita nondimeno a ristabilirmi, 
ma da allora in poi ho incominciato 
a soffrire di djlori che mi prendeva­
no ora ai fianchi ora al dorso e mi 
causavano prostrazione intollerabile. 
Mi Icurai con diversi spaoifici, ohe o 
poco 0 tanto qualche sollevò itrreo^iva-
no; tanto che una volta credetti di es­
sere guarita; ma poco tempo dopo i 
dolori mi ripresero con maggiore in­
tensità, Avevo il sonno agitato, una 
nervosità continua ed un malessere ine­
sprimibile. Non mi riusciva di sapere 
0 di indovinare quale poteva essere la 
causa del mio male, p'érchè non riscon­
travo in me stessa una malatia palese. 
Ho voluto allora sottopormi ad un US-
curato esame «oU'osservare da me 
stessa tutti i sintomi che provavo. Ol­
tre al non aver più l'appetito d'una 
volta ed una digestione regolare os­
servai che le mìe urine andarono sem­
pre più divenendo scura, torbide, o tal-
voltn anche nausoaboude, Allora mi fe­
ci esaminare dai medici t quali mi 
sottoposero a delle cure speciali che 
questa volta non valsero ad alleviare 
le mìe sofferenze. Anzi i dolori per 
sistovauo con una tenacia inaudita, '̂ of­
frivo talmente che negli ultimi tetmpi 
della mia malatia avevo preso l'abitu­
dine di tenera sempre le mani contro 
i fianchi tanto questi mi facevano 
male. 

Lasciando da parte il danno che una 
simile infermità mi cagionava, perchè 
naturalmente m'impediva di attendere 
di attendere alle mie faconde di casa, 
quello e e maggiormente mi Allarma­
va era la convinzione ormai ben radi 
cat a in me che non avrei più potuto 
ristabilirmi, lo credevo che si trattasse 
di un caso di malatia cronica ribello 
a tutte la curo che la scienza poteva 
fornire. Nel vedermi cosi avvilita e scor-
ragiata più volte dalle persone di mia 
conoscenza mi suggerirono di fare uso 
delle Pillole Fuster por i Reni in vendi­
ta presso la farmacia via Mcrcatovec-
chio Udine) m» purtroppo questi con-
gli ad facevano scrollare il capo. Co­
avere fiducia ancora nei rimedi? Il ma­
le di cui soffrivo però era troppo in­
sopportabile perchè io potessi infine 
resistere alla tentazione dì provare 
anche le vostre Pillole, e fu cosi cho 
ìucomìnciai a procurarne una scattola. 

t Quanto mi duole di non averlo 
fatto prima ! Quante sofferenze mi sarei 
risparmiata! Fui dai primi giorni della 
cura acquistai subito la certezza che 
le vostre Pìllole mi facevano bene, 
perchè i dolori che alla notte m'impedi­
vano di dormire cessarono e potei 
quindi riposare. 

Ma la prova che le vostre Pillole 
combattevano il mio male era chiara-
mante dimostrato nello mie urine che 
ridiventavano limpidissime e normali. 

Alla fine ho trovato il rimedio e per 
qnanto sia piajente di aver dubitato 
della sua efficacia, non posso fare a 
meno di .'itteutarvl tutta la mia ricono­
scenza per i beuoflcii che bo avuti. 
Sto ancora continuando nella cura non 
solo por evitare un'eventuale ricaduta, 
ma per assicurarmi un imperfetto stato 
di salute. (Firmato) Elisa Cantarutti » 

Le Pìllole Foster per i Reni (marca 
originala) sì vendono da tutti i Farma­
cisti a L. 3,50 la scatola, e 6 scatole 
per L. 10. — 0 franco per posta, in­
dirizzando le ricbiesle, col relativo 
importo alla ditta G. Qiongo, Specia 
lità Poster, 10, Via Cappuccio, Milano. 
Nell'interesse della vostra salute esìgete 
la vera scatola portante la firma .Tames 
Foster e riflutste qualunque imitazione 
0 contrafi'azione. 

j^ubFìea eommereiale 
!! prezzo de) grani 

Nella passata settimana i prezzi del 
irumento sui principali mercati esteri, 
tranne che a Vienna, ove si sarebbe 
verificato sensibile ribasso segnarono 
notevoli rialzi. 

Secondo l'Evening.Corn-Trade-List il 
frumento dispcnibilo in Europa alla 
data 35 luglio, ascendeva ad allolilri 
20.010.000 contro 16,501.000 del de­
corso anno allo stesso tempo. 

11 frumento disponibile negli Slati 
Uniti d'America e pronto per la espor­
tazione il 2i luglio, ammontava ad 
oltre 5 milioni 59 mila ettolitri ; men­
tre nel passato anno alla stessa data 
oltrepassava di poco i 'i milioni 800 
mila. 

Le quantità di frumento in mare 
con destinazione verso l'Europa il 25 
luglio si calcolavano a 3 mihoni 7Ó5 
mila quartera (un quartes equivale a 
ottol. 2 e litri 90); dì cui 2.527.000 diretti 
per l'inghilterrae 1.178.000pel continente 
mentre nel decorso anno ali a data stessa 
ascendevano in complesso a quarters 
•1.323.000. 

Da Parigi viene segnalato che in 
Francia il raccolto del grano, non an­
cora incominciato si ritiene molto com­
promesso in seguito al cattivo tempo 
verificatosi dappertutto. 

In Itilia nella setUmana passata ì 
mercati dì grano sì mostrarono di­
scretamente animati. 

La derrata offerta fu piuttosto ab­
bondante, ma gli affari conclusi non 
troppo numerosi a causa della soste­
nutezza dei prezzi e con accenno a rial­
zo in vari luoggi. 

Le quotazioni oscillarono fra lire 
26,35 e L. 23 per i grani nostrale ed 
interno alle L. 29 per quelli esteri. 

PEB LE SIGNORE 
Per dar posto ai prossimi arrivi di 

merce invernale la ditta 

Antonio Fanna 
liquiderà ool ribassa dsl 30 0fQ tutti ì 
cappelli da signora e signorina esi­
stenti in negozio. 

(Servizio telegralìoo del PAESE) 

,a crisi nei rapporti tra Spagna e faticano 
L'intransigenza del Vaticano 

Madrid 2 sera, — Il giornale Yez 
de Guipuzcoa di San Sebastiano pub­
blica una interviata col mioistrn degli 
esteri Garda, Questi nega che il Va­
ticano abbia dimostralo buone dispo­
sizioni . 

Fino dalle prime proposte il Vaticano 
rispose con proposte inaccettabili. 
Nondimeno il governo cercò di trovare 
un torrone di accordo. La nota vati­
cana sul decreto del 30 giugno rive 
lava uno spirito poco propizio per 
ottenere un risultato soddisfacente e 
sosteneva ragionamenti incomprensibili 
intorno allo facoltà dallo Stato, Ora il 
Vaticano prenda protesto dall'attitudine 
del governo e dalla presentazione del 
progetto catenaccio per rifiutarsi di 
continuare i negoziati "e il progetto 
sarà mantenuto. 

Il Ministro fa notare cha il Papa 
aveva dichiarato in precedente nota 
che non sarebbesi opposto alla dispo­
sizione secondo cui sarebbe stata ne­
cessaria l'autorizzazione del Governo 
per l'apertura di nuove case religiose. 
Il Ministro accusa il Valicano di non 
conoscere esattamente le condizioni 
della Spagna altrimenti non sarebbe 
giunto H queste estremità a non accet­
terebbe consigli inviatigli dai partigiani 
delle violenze. 

I clericali organizzano 
dimostrazioni 

Madrid 3 sera {Stefani) —; Cano-
lejas ignora ancora se il nunzio Pon­
tificio lascerà) Madrid. Egli ricevette 
un grandissimo numero di dispacci 
provenienti dalla Dis.saglia e dalla 
Spagna, settentrionale protestanti con 
tro la sua politica del Governa. A 
Paplona i com- mercianti chiusero 
i negozi : la popolazione percorso Jle 
vie facendo dimostrazioni pacifiche in 
segno di protesta contro la polìtica del 
governo. 

Il conflitto 
causate da un malinteso 
Vienna •— 11 «Neuo? Wiener Tag-

blatt» ha da Roma che un alto per­
sonaggio spagnolo disse al suo corri­
spondente cho la cattiva piega nei rap­
porti fra il Vaticano a la Spagna è la 
conseguenza d'un malinteso, 

L'ambascialore Ojeda si è recato a 
San Sebastiano per dare spiegazioni 
al suo Governo. Il papa e Merry del 
Val sarebbero dolorosamente sorpresi 
dal contenuto della nota del Governo 
spagnuolo Canalejas partirebbe in que­
sta nota da premesse inesatte ; non es­
sere escluso che all'ultima ora si rog-
giunga un'intesa e si eviti la rottura 
definitiva. 

Segnalazioni di terremoto 
a Mileto 

Mileio 8. (Stefani) — Questa notte 
alle 3.35 gli strumenti segnalarono 
delle registrazioni di terremoto fortis­
simo dì origine vicina. 

Una spedizione turca in Siria 
Costantinopoli 2, (Stefani) — Si 

prepara un' importante spedizione mi­
litare turca nell'Uran (Siria) al comando 
del generale arabo^Samez pascla, allo 
scopo di ristabilirvi la calma e di 
disarmare lo popolazioni o applicarvi 
le riformo. 

Un'aviatrice che cade 
uccidendo uno spettatore 

Cand, S (Stefani) — L'aviatrice 
Frank Neuta volando oggi sul campo 
di Boldan urtava contro un palo. 

Il biplano precipitò dall'altezza di 
di 35 piedi investendo uno spettatore 
che rimase ucciso. 

L'aviatrice si fratturò un braci'io e 
una gamba. 

^lb€rghiJa^gni,Yilleigiature 
SAN DÀNî ELE • FRIULi 

ALBERGO D'ITALIA 
PiLSizioM CsiUì -- — Piay.v.ii Vittori.^ Enmmielo 

ARREDAMENTO DEI.L ^^'ALBERGO TUTTO A NUOVO 
ili>(at(i di Wliisnir^fcrt -~ (lucilia nlla Cnsnliiigii 

M I > , l S E I O . S I .S.lM.v s 1 a . fcBCK ffil^liTTniCA 
Prpxzl (U per,?Ì0ifl'{i.j¥«-j:O.Û r*ili —- l'r(jH]ie'tti a riohiestn 

Bagni Toni»«.«Blfana ultimo sistema 
RACCOMAIIUmi||fc..:,AL TOUniMa CLUB ITALIANO 

CiiiuliilL orti VrAiict^sco Bilniidil — WHIVI/ÌO VoUiivo e CLIVUUÌ 

Hotel Restannt"CENTRaLE,. 
UDINE • Vili ̂ Meììii Posta - U D I N E 

' >—w - — - r——• 
Col 1 tlitigiLO Ilo as3uiilDli(vi|,:-^..nioue iloll 'llutel K e N t a n r n u i C e n t r a i r , 

cui locali furono iiitoriiimji\lo l»V-r.# '"ut' o resi p'ìl comodi, 
j La dicc/.ione ne ò .ilTiihli !U'i,.j iiixiolo C o i i e l u p i i i r i odov i cu , ] | uorvizìo ù 
' prl m'oriliiio, qnalo si iJiiò jî bra .̂fv ^ f l /icstnìtrant buenmxionatù ene i Bit/jet i\o]ì 

S tulliane di PoiitoWia dì min K̂itlfH,. ^ 
Qdine, IO ijiiiijm l'JlO, 

GIOVANNI CORES.UPPI 

I Kl loo i l i l Vidi ) ' ^Kfìii 11«l 

laboratorio Utaimico-rarmacoiit!c'o>li,tt«e.iSg<''' 
In Va l i r t » o ( ' . sotto il i.:ittg{;,.«.Jlo di 
C h i t u l c t f a r anac i s t i , ctn«|''.||,o.x^ono 
perCettamerito nella cociposiiioir) i!:if.-g(iiiica 
a l l ' A c q u a n a t u r a l o <lt VitlijM^ " 
non vanno c o n n i » ! (un n t̂ ,Xtt>« 
p r e i t a r a z i o n i esiHteiiti In (g^nnni -
m e r o i o . 

I sifoni (li V i e h y «ilerlllntU V Va­
itela si trovano noi pvinoip.jli i||,,),,-jirBlii, 
trattorie, botti);lierÌQ o calli), 

BAGNI di BONClSÌO 
(TRENTINO) m. Ui 

Acqua Arsenico - Fomiginoa ~ (• •; Siimi 
fresco e salubre. 

Hotel Sfella e Hotel Moro hkm^ìtù 
CON SUCOUESALI 

H(ltel8 dì famìglia con jiotiakig.,.. lf,o-
stiiutant e Gini'diuo — IUu[nìiiiiiii.ii:i ^^ olot-
ti'icu — Omnibus — ProspiiUi II;!PÌ|,.,.„-̂  eata. 

GiOV, FRONEI|,|i,g |̂i. 
iiiiiiiiiiiBiiriiwiniiiHMmwiiiiMiiMMiww 

Stazlsne Cllmailoa Estivo-Autunnaie 

Gamia-PIANO d'ARTA-Carnia 
45 minuti dalla Sta?., ferr. (lì 't'olmez/.o 
lUniiiiiiaEioiis elettrica, Pasta, Telo-

grafo, Talefouo negli 
ALBERGHI POLDO 

Hiluati Bui ridento altipiano dol llut in 
mezzo 0 vn.sto foresto di abeti. Aperti lutto 
l'anno — 607 metri sol mare., 

Cliina mite ed asciutto — Amene, om 
broae puaeggiate — Gita alpine. 

Ijown tennis — Digliardo — Sala Ui 
miisioa — .S.'ils da ballo — Piimavera od 
Autunno pensioni spooinli. 
Stab.lUKO-TEItMO-KLET'rRO-TEItAl'lCO 

Dirott. Cons. ; Prof. em. Pio MCarfori 
Uoccio — liagni a Bcmicupi medinati — 

iiajjni (li luco — a vapore, idroelottiiui, ecc. 
Oroterapia — Iiliopinotorapia — Cui'a 

lattea. 
Sorgenti miueritli solfidrioo magne­

siache 
Prop. Ditta Cav. 0. RADINA DEREATTI. 

La Insarzlonl •• r icavano p r o s i o 
la ditta Haaaenstaln a Vogler via 
Prafellura H. 6 . 

Off ic ine k^mOl\, DIANA & C. 
Sub, Gemona Urtine Telefono 3.63 

Prifoa Fisti [igolare fiosegoaiiifiiiio 
Per achiaiiincia^^ti r]volgoi\sì alla Dit ta 

oppure al rappresi* mutante della " B i c i c l e t t a 
Gellina „ 

Big. Olacssonio Cossutti 
Piazza Patriarcato '6-8 

I 

I 
Premiata PastlcceHr-ia - Confetterìa - Bottiglieria 

CAFFÉ O P O N BIGLIARDO 

lOMHÌO M l B i l O 
UDINE Via l iga^olo CanclanS N. 1 

Vini » Liquori di Intaso 
UDINE 

C O N F E T T U R E - GIOEGOlL^ArE - BISCOTTI 

Serviiìzi Speciali z 
BOMBONIERE 

PER N0Z2E_ BATTESIMI, EGO. 

MILITAEIIIMTO A, GABELLI 
« H — « H O L J M D I N E m • • • •«• 

Coi incHc t l i luKllii utniuiiK. • )»-<u<:il>>o i n i i u e s t u C u l i e g i u 
temi J^^>•^*'l^l^ra,ior^ p o r ^ i i «Riitini <li O l t o b r » 

A garanzia (lolle li'iimis'...) In t^^iemia, por dotti proparuziono, stabilita in proco-
donza, uecotulo lo materio e liiù,,,- e , vitine uurrispobta ilopo gli esami, » n « I NUIU 
eago i l i « t t c n u » » III'OUIII/IIH»,>»e, iiuiiiiilo però si triiltl Ji allievi interni, appar-
toBonti allo scuole Bleuicj>(Ml(^-^i3»iSol>o o g i i i i i aBiu l i i n f e r i o r i . 

Ij'AinminÌBtraziono Im ..li'i--;! |,.,^ci-ii:li« a ricliicsla o comoilità iloUo famiglio ni stii-
bilÌBOano dei «oTOpIcsslii ll„l r lf»r<'»it»<> ("on susoottibili di auraonti se non 
in oasi ocooziouali) comproiii;!.'.'ini-^to lo sposo, i i ronen t i ' i ' a to n o i l i m i t e n i i -
i i i iuo , sia per il periodi) tslin r,..|,..i^io pe' ' il prossimo anno scolastico. 

La Dire/.ione, a ricliics'.!,, fcii,,,_. sOU il proa[)etto di tali rurfui t t i . 

Premi e facilitazioni liipaki>«rtanti agli allievi clie si distinguono 
PEH Bro;j|J> COMPOTTA I! STUDIO  

Vittorio Beitranî  « 
Successore alla Ditta Aiiili'o.iI.]|E^ailinl 

U D I N E 
(Piazza Mercatonuovoei(S,G:)ti|«;--ffo> 

avverte che a comininoiarsilji^g-inj'no 
1° agos to p, V. pone In vc::ji.,̂  > 

con fortissimo riba^^so 
tutte le merci osialeiili iiii,BgQ,..jozlQ e 
magazzini, volendo rifornirà i i e ^ r ' * 
prossima stagiono iuvernak .jj t u t t e 
merci 

0dr dì ASSOLUTA NOr^lTÀ 

Acqua Naturale 
d' PETANZ 

la migliora a plA a c o n o m l c a 

ACQUA DA TAVOLA 
Couccssionario esclusivo per l 'Italia 

AngiBlo Fabr i s « G. • Udine 

ANTONW BORDINI, gerente responsabile. 
Udina, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI. 
Succ«aHui-o Tip lldniiisi.'o. 



i l ÌPM^ieioiAaìe'aet.mattino 
Ee inseraioni si ricevono esoiiisivamente in Udine-presso l'Uffìùio di Pubulicità Haasenstein e Vogler, Via Prefettgra, N. 6. e Agenzie e. Sqccurs3.1i in ,ltHlia ed Esterni 

"MODERNI'" T È T T I UaQEm 
E1.E0ANTI - «Ol-IBI 

m-. 

t 
t Ò R l ^ : 

MliRMéÀétu mcóMàusTìBiu 
nidteriak iàmìe per Coperture 

; | .f 3ttè|lÌi«ir->Soffitti - Isolazioni.,,: 
jl^sfeiffi^ltno; ed ìndisfruiftìWÌIl 

liilgito..-STABILITA' 

Scuola^ Mercantile 
ed Istituto di Edocazioiie 

cfln aniiìBsso Pensionato 
t l O B l A l i A (Austria) ,. : in 

fendatti nei l l 'anno 1834 

Le Iserlzlorii ^er alunni; Interni si ricevono non oltre II 20 ftBÓsto 

I corsi incotnioiàno 11 I. JQttobrl i9[iD 
::'' Ch{édaÌ!etinformazkni e proóraninii ad 

i . AETHTJK'MAHE:/ . 

Navigazione Generale 
' :" ITALiAflft 

I Soeiotà rlnnito FLOKIO B BUBATTINO 
Capitale aoo'mle omoBso a yeraato 

'• !*iS!; ,L. 60,000,000 

; Rappresaataasia sociale 
|Ìì|j!Be,»y»aÀqiiiiBj|a, 84-

[sÉVIzrPOSTAU 
per le AMERICHE 

a«l| 

«MI 

•3fJ 

jXà più rooderna flotta di 
[vapori rapidi e di lusso.-;> 
rSaioni da pranzo — Sale 
JipèrJJigabre è Bambini — 
r Ascensori ecc. 

grandi adattamenti per ipasBeg-
gieri ^ Luce elettrica - Riscalda-
daiaento a vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberglii j}»̂  
piim'ordlne. 

TELEFONO MARGONI 
Comodità moderne, I ari§, 
isiStóvo è luce — Vitto ab-
bpndante, ed ottimo per 
laasfeggièri di IH Classe. 
in costi-uzvóBie: gtandi'osi 
SCransatlantici di g an lus­
so e di massima velocitò. 
Agéntit-etteriàpondenti i i 

' ' la tutte le oittS del Mondò; 

; DIÉteiìONE QEIfiifiALe .'. 
EOMA -Vi» dalla, Mercede, N. 0, p. 2.° 

jf i'graiìtdiÓMje celeri /?»pori «Re 
•'Vittò.riò»''-'«Regina Elenà» -
«Duca degli Abruszi» - «Du­
ca di Genova» - «p." Umberto» 
• «Dùca. d'Aostai» eco. aono'à 
doppia elica e tripla espansione 
"iótìò iscritti al Naviglio ausi­
liario come Incrociatori della 
Regia Marina. 
DaSQènovà a; Ne-w York (di-': 

rettamente) giorni 11, Genova 
Buenos Ayres giorni 16. 

, Ber informazioni od imbarchi 
; passèggiéri e merci, rivolgersi 
fa! iJBàppr^ntaiité la Società 
signor, 

IÌ»JtONIO GARÉTTI 
^J" ' : ;UDi|lE „ 
¥ia ; Àqùiléja, n. 94 . 

' NB.' '• làserzioni elei presente an-
j;nujpi« non espresaamentoautovUi 
;j^^ta dalla Soeieìà non vengono ri-
''donosbiàtc'.- • ' 

I f l i o ^iperròviàrio ''e 'ìrani'' 
, •Arrivi da 

Voneala MO,,7.48,9.58,-12.20, IB,B0, 17.5, 82.60, 
, Cuears» 7.18; 
I i-AtW)»i7.41, 11, 12.44, 17-9, 19.46, 22.8. 

,ÌOtìkbns,7.è2j (l.e, 12 60,16.381:19:43,22.58. ' 
>Pgt@gì,3i Giorgio 8.80,9 67, IŜ IO, 17.85, 21.40, 
: Ciyiaal5.6,60,9,61,12.66,16,67,19,20. i?a.68. 

»'Itìpife.tì,%iorÉi()8,80,17.S6;>81.46.= : ' : 
, . ' Partenze per 

" ', Ve«ói<i»;'4,"S.4B, 8,20, D. 11,25, IS.IO, 17.80 

Poatolilia 6, D, 7,88,10.18,16.44, D, 17.16,18.10, 
» CoMàoifa 5,46, 8,12.60,16.42. D. 17.2P, 19;BB; 
*S. SibigioiPottogri 7, 8,18.U, 16.10, 19.27. 

'• -CfriaalaS.SO, 8,8B, 1146,13,82,17.47, 21.60. 
ri!! SìfGidÌgì6-Trl68t8 8,1S;11, 19,37, • ;, - i : 
. ArkyOi S^x.V^laCamiada Villa Sani 

; ;':*;:li.B6,'U;n,;'16.4l, 18.B1 (fóst. B,19,Ì20,31) 
::UMrì^Mà/8(àxiM'.M^arÀiaf^ VilB'Sani 

"à.-li.ÉÓ,' 17.9, 19,50,(fedivi 7.44, IS.IO)ì§ 
; Trama vapore Udiné'S.Danielé 

: Part(>Me"da;:a.;';Dahìel8 .6, 8.81, 11.4,,18.46, 

«' 'AKW, a'ÌIdiiÌ6''(Slai!. Tram) .̂Ba, lO.B, 12.36, 
16.17, 10.80 (festivo: 23,82). 

Partetizoda Udine (Stttz. Tram) 0,86,9,6, 11.40, 
.;;,;ì(j.a9,3l8,84\(feBtivo,21,86), 
Ar^vi'ftft-DÙWele 8 8, 10,87, 18.12, 10.52, 

C::gaQ,| (festivo 28.8).- : ,s . : .; i 

i ? ' ì*ftnftln unico estirpatore del 
' v*^' -'VMgOUleAliUi; Via Savorgnana • 

= ̂ mnnnlìdéllaprèmiata ditta Italico 
:;<tUlirl?Ullpiva, Fabbrica yia .Supe-

;';'ri6re< Recapita'yia Pelliccerie. 
• 'OttlmS è dKrevoIé 'lavorazione. ; 
M-Vendita calzature a prezzi popolitrl-m 

F08FÒ - Sf RÌGN0 - PEPTONE 
• D.ÉI.,"" Ì.'ÌJPO 

IL PIÙ POTEHTE TOHICO - STIMOLftKTE - RICOSTITUENTE 
contro la Heurastenla, l'Esaurimento, lo Parallol, l'InipOtonza eoo. 

Sperimentato coseionzibsamenté'oon' 'mcoesso idai: più illastti Clinioi, quali 
Profeeflori :. Bianchi, Uaragliano, Cenelli, Ceaari, Mano, BaecelK, De Semi, 
Bimflglii'Vi%v)U, iSotonaWiia, Toseììi; Qiooo/ii eòo. veniig do, molti di esai, 
por la Btia grande offloaóia, usato personalmsuto. 

Genova, 12 Maggio 1901 
Sfregio'Signor Del Lupo, 

Ho trovato per mia' «so e pe,r usa 
della mia aignora cbBligiovavole il suo. 
preparato Foafo-Striono-Peptóne, ohe 
vengo a ohiederglienjB alcune .botti­
glie. Oltre ohe a noi di'oaaa.il pre­
parato ìu .da me somministrato a per­
sone newaaièniiììie^évieuropaiiohe, àc-
oolte nella mia casa di ! cura ad Al­
tare, a aompré' no ottènni cospicui 
ed evidenti vantaggi ierapeutioi.; Ed 
in vista di oi6 lo ordino bon sionra oor 
aeienza di fare una prescrizione utile., 

Comm.B.{ MORSELLI ^ ' i ' 
Direnare Mia OUnieaPsiohKiinaa.-r 
\ Prof, di «Bitropafolnji.ted eJedrois-

rapia allaH. IJniversità, ,, ; 
„ Lettere trgppo elogaenti per, commentarle. 
Laboratorid;SpbbìfBlit£ Parmiio XiMSEO BrEti IiVVO • RICCIA (Moliae) 

In •aDXKE.presso le farmacia AitOELO EABEIS a G0MES8ATTL, , 

Padova, .Gennaio 1900 
• Egregio, Signor pel iMpo, 

,11,6uo;prepatato Fosfo-Sirieno-Pep-, 
iòrii, nèiiOasiaui'4nali-'fu da mepte-'j 
sòrltto.'.mi ; ha; dato iottinii, .risaltati, ' 
ii': ho ordinato in soffeteuti, per ieur. 
rastemia-e periesiurimeuto nervoso. 
Sono lieto di (larlè'quésta diohiara-
^sloiio.'Con; stimct „, ,,. ,t; 

pirefipra, delltj:,; clinica Medica tirila . 
'[ È, "Università, . , . . . 

., P.S. Ho deciso di tare io stesse uso 
dai; uno preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare,un paio di flaconi. 

u 
NON Più rEBBftl MALAHICIIE ! 

MAKOZON,, 
(Cnobets del DoUop'IV. BBIJ»ÀC(É<IO) 

li'ttlthià a grandiosa oónìiiiista della moderna terapia oontro tutte le forme di in-
fe?.ioni malariche acute e croniche,; ,,, , ,, . > . ; : . , 
lÉÉFÀI I IRl i ì K rinledio preventivo-curativo c«((iffime»>te.raooomandatoda 
,»,!̂  "i " " ^ ••;' •»,'"-.«. olinioi pia illustri di tiiitail mondo. -,ftr«%b tollerato 
ed assimilalilUSBimo, di gran Iwa^ii, SHpsriorbVpteferiWlS ai preparati opnaimlii 
nonolift.al medesimo. Chinino éblò,;c!iuBa di torte nbbiìtàéttto«lf'o*gàtiÌ8lttb specie 
dei bambini e dogli individui dallo stomaco dsbole,' . M ^ • 
I/, intera cura formata di iO oaohets per la durata di,2Ò glorili tiii'ètO,SO. 

La mota onta Lirs.S.S» —fràkbb In Italia previo fagamentb. Itlvolgersi alla: 
' -MAiioatow eoMi-Aaiir -corm Viuiìepio I.; «..;<««;.',t«»pon 

Presso la lip(pgrafia yértum 
tìoseiii M^ si eseguisce quaU 
siasi lavoro a prezzi di assO" 

convenienza. ' 

l i ricèTono esoliisivainente presso l'Ufficio di Pul)-
mim^ H A ^ S B N S T B m . e y O G L E E , , v i a ,Pirefettiìfe 
N, 6j e A^genzie e Snccuirsali in Bal ia eft OBstero^ 

m 
yr'y'.: SI ACQUISTANO-

Ubrétti paga per operai 
PKEISSO LA TIPOOHAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardtiaoo 

Cercasi apprendisti 
Per informaaioni rivolgersi alla tipo-
grafla ArturoBosatti sua. tip. BardusV 
•Via Prefettura 6; Udine. 

' i '• M.-Ilkl l -O'^ " --^ ^^^ TINTURA 
t U i i f ^ A l S T AITASTE A 

P r e p a r a t a SdallA t ' o b l i a i t l ( I*i:»<.fu«(iBi"li» 

ANTONIO LONaEaA-VENEZIA 
M, 4pt&5 _vSftM-SI(liV'II.TOR|E:'>-.JI. 4 8 S S 

I^'UNICA Tintura istantàlieà Che si conosca 
per tingere CujJéWi e Barba in Caitonn 
è Nero /perfetto. ; 

yniversalinente usata; per i siiòi incoate-
stàbiU 6 inSraWU 'effetti e per l'assoluta 

• ' ianooKità;.', ''• ,'-'-''• -̂ "--'"'••. '' ' 
f^essun'altra Tintura poti-ii mài anjerare i 

pregi di ,qu,é8ta yera,tfjente. speciale pre­
parazione,. '; . ;v;;; ; • . , , - . , 

J n tìitite le Cittfc ;d'Itàlià;".s? B» fs '-•"'» 
forte,venàitaper.la sua biioBa fajna u--" 
qulstata in tatto il njopdò.. i 

[Con sole Lire ,8 i(ende8i la detta a ccii-
lita confezionata in astuboiò,Ì8truzi',.T.''c 

' relativo spazzolinoi;;s s;:»'*:a 
'Abbandonate l'uso di tutte le altre Tiiitiue 

e usate solo. lajBiiglior'Tiatura L'iJnfci 
Vendesi a I . 3 presso la Piofdmèria Hè 'LOlBGEiàA 

Venezia -r ;S.; Salvatore,; N;, ^25 •• ' 
In DPIS33 presso l'Ajnministra.tiono e il porr. Oervasatti in Moroatoveoohi i 

ìiìijùuM 

^5 aBni di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Binomati Dentifrici 

P A S T A E P^OLVE^KE 

IMEDAGUA D'ORO 
Espotizioxie InUrnaz. di Milano 

Sono falsificati 
BC m a i i c a u t i dieJlB m a r c a i l i f a l i b r i c » « |n ì 
c o n t F » . 

LIRA UMA QVUliQUE 
• T B A U f R a auimoilio si ricevo tanto la PO L V EBE, ' come la PASTA 
F R A M b A VANZBlTl, inviando V importo a-me^fo :s»glia a. OAKLO TAW-
TINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per biclihav.ioni dì tre o fiù tnhetti 
e acatoli", aumento di cent, ;15,.per.ób%iniBBÌonrinferiori,;,,;.;,',, , ; 

W^ìmmm/msi-•^yw^^^ 

j i i O i i : 

. 

IH A Gli ETI S i l o 
Coniaiiilti p e r e u r i o s i t ^ , l u t e r e s a l , <Ii8(nrl t i " s i o i *> m o r a l i » ' 

e 8U « i n a l H a q a e a l t r a ; a i - g o m e n t o |>o^8Ìlt>lle 

Consultando di presenta verril.dichiarato, dal soggetto, 
tutto; quanto si desidera "sapers,,!, . , . . ; ; , ; 
. Seinvece il consnitosi .vuole; per'cOT-jj^ppifenxa oc. ; 
corre scrivere, oltre alle ^dbinaiide, anche'.il; nome e le' 

.iniziali della persona'bni rjguiirdi''ll ootistìlto e nel 
responso, ohe sarà datò cblla'rnassima solleòStudina, si-
avranno tutti gli BoHEu-imbntl, coi>bÌg:Ii '̂iiidioaEioiDÌ 
B;»iiffgeriineiitiì;,neóes6orir.'onde'Bi»perBr regolare nella 
vàrie, molteplici ed aspre contingenze dellaivita. 

I risultati ohe ai ottengono, por,-mezzo della chiaroveggenza magnetica, 
sono interessanti ed ùtili a tutte, le peraojie d' ogni • seBso, e. di qualsiasi 
condizione sociale. , "" ,, '-•,'_,• 

II tutto sarà tenuto colla massimi^ é scrupolosa «regrete*»:»; 
Il prezzo per ogni, consulto di pceaeìizEi, è di £ , 6 ; per, Ct^iniùpon-

denza II. 6.1S e dall 'Sgtèio il',, 6.: ' 

Srivere al Prof. D'AMICO - Via Solferino, 13 - Boiogpa. 

SIQMORGlll I capélli Ài na colore b iondo darato ' iono Ipiù' balii'perchi qae-
I ito ridona at viab il foedno della beltezia, ti & questo «uopo riipfinde spkudiiamentt 1 
I la mepawigllosa • < 

A C Q U A D'Omo 
l.preparaa dalla Prem. Frofuiu, AHTpHfla LOMQEGA ~ S, SalrMote, 4625. Venezia 
[poiché co questa Bpecialità si dò, ai capelli il più bollo e naturale: colora felonio OPO { 
I d i m o d a •;,. f, .. ,. 
i YÌQDQ poi speoiftlmente racRomandata a ciuolle Bìgnóre i di cai eapelU bioDdi tendano 1 
ad oscurare menare coU'uso deUit eaddetta a,|t&oiftUtà ai avtk il ixiodo ^l eonMtYaTll ] 
B^pre più nimpatìoo a bài colore lilondo oro* : ' ' 
E anche da preferirsi alle altre tutte sì IfasionaH che Betere^ psìehò la pia iocopQa, la 1 

più di Bìcaro effetto e la più a btion mercato,,non, t»>Bt«i;do,cue jole L̂  2,60 alla botti- | 
.glia elegaatemsata confê iouftia e COB relatÌTft iàtrozlone. Ĵ / -. , " 

Effetto »iaupl»s;in^9 - NI#»Mm».i»uoif.̂ .>»»r9at9 -
[ jn Udina presto il giornale «Il Paeeè» ed il pviraco. X:Gle|:T(ii>atî :ia Mcffcatoveocbio. 

l~G-'^"" 


